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LA CRIMINOSA TRACOTANZA DI GIULIANO NON HA PIÙ LIMITI 

La lezione che Paul • Hoffman, 
amministratore generale dell'hCA, 
è ' venuto a ripetere ai governi 
dell OKC'K ha ritrtiiurlato ciiu> or
dini di consiilcruzioni, distinti 
solo per comodità di esposi/ione 
ma in realtà tra loro connessi: 
1) fare accettare ai vari De Ga
speri la decurtazione degli e aiu
ti » Marshall come una punizione 
inflitta dal Congresso americano 
all'Kuropa occidentale, accli«ata 
di scarso spirito di cooperazione; 
2) e convincere > gli stessi che il 
Congresso vuole e prove > con
crete (non gli basta la fedeltà po
liticai che l'I'.'iiropa «i avvìi deci
samente verso la « liberalizzazio
ne degli scambi > e l'unificazione 
dei mercati. < C'è della gente in 
America, ha detto Hoffman, lo 
quale pensa che il piano Marshall 
abbia riportato un successo poli
tico, ma non un successo econo
mico. • E' vero che il deficit in 
Kuropa è stato ridotto, ma questo 
multato è stato ottenuto limitan
do le importazioni e non aumen
tando le esporta/ioni in Ame
rica ». : .. . 

Dunque, a parlare scoperto, ìc\ 
cose oggi sono a questo punto: il 
piano Marshall come* piano di 
cooperazione tra i governi anti-
romanisti che avrebbe dovuto 
colmare il deficit in dollari della 
bilancia commerciale europea « 
in fase di riflusso. ' Il piano che 
puntava a realizzare un aumento 
delle importazioni dall'America 
vede, al secondo anno dell'appli
cazione dcll'EHP, diminuire que
ste precipitosamente. L'Europa oc
cidentale compra sempre di meno 
sui mercati americani e mostra di 
voler resistere alla pressione anti
doganale americana (vedi falli
mento della conferenza di Anne-
cy). Ciò avviene al soprnggiun-
gere della crisi in America, men 
tre le grandi industrie spingono 
«til governo perchè attraverso il 
piano Marshall spezzi le barriere 
doganali europee e, in nome del 
liberismo, permetta '• ad • esse di 
rendersi padrone del mercato oc
cidentale. Hoffman si rende cela
to dell'obiezione dei governi mar-
shallizzati dinanzi a queste pre 
tese e allora suggerisce tale me-: 
dicina: «l'Europa esporti di più 
in America per guadagnare i dol
lari che le sono necessari per col
mare il suo deficit >. Egli sostiene 
infatti che gli Stati Uniti potreb
bero assorbire il doppio o il tri 
pio delle merci europee. L'osta
colo non è, secondo l'amabile am
ministratore dell' ECA, nelle ta
riffe doganali americane che sa 
rebbero anzi rimaste le stesse del 
191-4: ma nei costi di produzione 
europei. Riducete quei costi, «em 
bra dire il presidente della Stu 
debaker. create un po' di disoc 
rupazionc permanente in Gran 
Bretagna (è la stessa tesi dei eoa 
servatori inglesi) e diminuite i sa 
lari. V - . - - 3 ? » ; . , 

E' nna medicina pericolosa eh» 
porta come etichetta il segno del 
veleno» ovvero la disintegrazione 
economica dell'Europa. ' 

D'altra parte gli stessi «sacri 
fici > che Hoffman pretende da) 
«uoi vari De Gasperi, come pò- J 
trebberò essere compensati da un 
aumento ' dall'esportazione negli 
USA dal momento che egli stes
so conosce i limiti obiettivi dì 
queste esportazioni e la resisten
za opposta dagli industriali ame
ricani? L* ECA chirde l'abolizio
ne delle barriere doganali euro
pee, però ben si guarda dal chie
dere l'abolizione di quelle ameri
cane nonostante oggi come oggi 
nemmeno per ischerzo 1" Europa 
occidentale possa provarsi a con
correre con la produzione statu
nitense. Hoffman ha impiegato *<*i 
mesi per convincere il Congresso 
che era molto opportuno per la 
prosperiti europea votare inte
gralmente i fondi dell' ECA. Ma 
i senatori non hanno creduto mol
to alla storia della prosperità eu
ropea necessaria per combattere 
il comunismo ed hanno battuto il 
chiodo invece per sapere quali 
garanzie Hoffman po««a offrire 
ai singoli groppi industriali ame
ricani che nes«un pericolo di con
correnza europea sarebbe mai sor
to. Un senatore, rottantacinquen-
ne McKellar. nn giorno e arrivato 
a domandargli « se TECA poteva 
controllare la produzione delle gi
nestre in Francia e quante gine
stre potevano essere spedite in 
Francia, quante nel Marocco, 
quante nel Belgio e quante in Po
lonia, quante in Cecoslovacchia ». 
Tutta questa premura del sena
tore americano per le ginestre ai 
•«piega con il fatto che McKellar 
ha larghi interessi nella produzio
ne di miei fiore nel Tennessee. Ma 
di McKellar sono piene tutte It 
commissioni senatoriali - ameri
cane! 

E allora, signor Hoffman. dovi 
lo mettiamo tutto questo vostro 
sviscerato amore americano per la 
libertà economica ma interamen
te a senso unico? (Tra l'altro, a 
voler essere coerente con Ta pro
pria professione di fede liberisti-
ca. perchè TECA non propone di 
« liberalizzare > gli scambi anche 
con l'Europa orientale?). 
— La nostra stampa romana, eh» 
è inutile dirlo, brilla «eropre pei 
intelligenza e per la comprensio-1 

l&;:. .. 

Sei carabinieri massacrati e nove lerili 
in un 

LA PUGNALATA Al PARTIGIANI GRECI 

Tito tradiva 
sin dal 1943 

Le rivelazioni di Zachariades 

L'auto con VIspettore di P.S. Verdiani e con il generale dei C.C. Polani attaccata 
a bombe a mano mentre si recava sul luogo - Gli alti ufficiali salvi per miracolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Una mina collocata dai fuorlleg-
PALERMO, 19. — Un attacco di)K*.*ra scoppiata al P » w j r l o del 

enorme gravità è «tato compiuto 
oggi dai banditi contro !e forze di 
polizia. Sei carabinieri morti e no
ve feriti di cui uno in gravissime 
condizioni, sono i! bilancio del
l'assalto brigantesco nel quale per 
mero caso non hanno perduto 
ta vita anthe l'Ispettore generale 
del'a polizia in Sicilia Verdiani e 
il cenerate dei carabinieri Polani. 

Ecco come ai sono svolti i fatti. 
Alle 18 di osci la Stazione dei ca
rabinieri di Bellolampo aveva se
gnalato alla Lea-ione che ignoti ave-
vano esp'oso alcuni colpi di arma 
da fuoco contro la caserma stessa. 

In seguito alla segnalazione par* 
t'ivano più tardi diretti in quella 
tona aei autocarri carichi di ca
rabinieri e agenti seguiti da una 
auto con a bordò un colonnello dei 
carabinieri- Pervenuta l'autocolon-
na sullo stradale di Bellolampo •] 
udiva una fortissima detonazione* 

quinto autocarro 
Lo scoppio provocava lo sbanda

mento della macchina mentre le 
schegge uccidevano sei carabinie
ri e ne ferivano altri nove di cui 
uno gravemente. Pausato il primo 
attimo di sbandamento le forze si 
disponevano in posizione di attac
co aparando colpi ai margini del
lo stradale. Quindi venivano dati 
i primi soccorsi ai caduti che messi 
sul camion erano trasportati all'o
spedale militare dove venivano af
fidati alle cure degli ufficia II sani
tari. 

L'attacco a Verdiani 

Appena è giunta notizia di que
sta gravissima • aggressione sono 
partiti dalla nostra città due auto 
con a bordo l'Ispettore Generale 
di P S . Verdiani e il Generale 
dei Carabinieri Polani, il Colonnel
lo ed un Maggiore dei Carabinie-

UNA PROPOSTA DELLA C. G. I. L. 

Referendum tra i bancari 
contro l'orario spezzato 

Anche gli elettrochimici §t schierano in difesa 
delle loro fabbriche minacciate dal governo 

•. Ad. un giorno di distanza dalla 
ferma prosa di posizione dei side
rurgici in difesa delie industrie mi
nacciate - dalla • politica dei ; gruppi 
elettrici viene annunciato che sta
mani alle U si riuniranno a Milano 1 
membri delle C. I., dei Consigli di 
Gestione. 1 segretari del sindacati e 
i rappresentanti delie fabbriche cttl-
mlc-he di tutta Italia per esaminare 
la situazione creatasi in seguito alla 
minaccili governativa di chiudere le 
industrie elettrochimiche con il pre
testo della crisi dell'energia elettrica. 

Il problema dei la Breda è stato 
ieri oggetto di un nuovo incontro 
fra la direzione e l'Esecutivo delle 
C. I. dello stabilimento. La direzio
ne. mostrandosi un po' piti conci
liante che non' nel giorni scorsi, ha 
accettato il punto di vista del lavo
ratori dicendosi disposta a retribui
re con acconti gli operai delle se*ic-
m minacciate non colpiti da licen
ziamento. l quali formano un bloc> 
co unico con i colpiti nella lotta 
contro lo smantellamento della fab
brica. 

Ieri frattanto al ministero del 
Lavoro il compagno DI Vittorio ed 
l rappresentanti della FIDAC sono 
stati • ricevuti da /-"anfani. I rappre
sentanti dei bancari hanno .riaffer
mato l'illegalità dell'accordo ' FABI-
Assicredlto e la ferma volontà del 
lavoratori Italiani di opporsi ai me
todi antidemocratici posti in atto 
dalle aziende del credito.per Impor
re ai - propri dipendenti condizioni 
di lavoro . unilateralmente stabilite. 

E' stata anche riaffermata la vo
lontà della CGIL e della FIDAC di 
trovare, nel corso di normali tratta
tive per la stipulazione del contrat
to collettivo, una soluzione del pro
blema dell'orario di sportello che 
concili le esigente del pubblico con 
quelle del personale • che intende sia 
mantenuto l'orario J continuato .. dl | 
lavoro. ' 

- L'on. DI Vittorio, a conclusione 
del colloquio, confermando 11 pen
siero della CGIL che 1 contratti col
lettivi di".lavoro possono essere ap
plicati a queste categorie interessate 
solo se stipulati con le organizzazio
ni sindacali che rappresentano la 
maggioranza del lavoratori, ha pro
posto. al fine di eliminare ogni dub
bio sulla volontà della categoria di 
sottoporre agli interessati, con re
ferendum segreto, gli accordi sotto
scritti fra la FABI e l'AsMcredlto. 

I rappresentanti della FIDAC han
no infine ratto rilevare al ministro 
Che. avendo i lavoratori, su Invito 
del ministro stesso, soprasseduto al
l'attuazione dello adopero previsto 
per il 18 agosto. le aziende di credi
to devono a loro volta soprassedere 
ad ogni applicazione dell'accordo 
contestato. A tale proposito l'Esecu
tivo della FIDAC ha diramato un co
municato in cui. in seguito alle vo
ci a lui pervenute che i banchieri 
intenderebbero dare u?-iah:ien:e 
esecuzione agli accordi con la FABI 
nonostante lì tentativo di mediazio
ne tn corso, denuncia all'opinione 
pubblica tale . Ingiustificabile opera
to offensivo per lo stesso governo, e 

renda noto che. ove ciò ncca-.le.»»». 
ai vedrebbe costretto a ricorrere a 
quell'azione, ossia allo sciopero, che 
era atàta sospesa su invito del mi
nistro del Lavoro. 

Fanfani a sua volta ha dichiarato 
al rappresentanti del lavoratori che 
continuerà le sue consultazioni e 
si è riservato di fare loro ulteriori 
comunicazioni. 

II « Premio Viareggio » 
sarà diviso? 

• VIARECGIO. 1». — Nel pomerig
gio la giuria del Premio letterario 
< Viareggio > ha tenuto la sua riu
nione conclusiva Malgrado la rigo
rosa seleziona raggiunta attraverso 
vivaci dibattiti, la rosa dei candi
dati si presentava ancora folta; la 
riunione odierna, che ha avuto mo
menti di tesa animazione, ha rag
giunto alla fine il risultato definiti
vo, che sarà comunicato, come e 
tradizione da venti anni, durante la 
grande festa che avrà luogo domani 
«era 30 agosto, al Casinò. La mani
festazione. che earà radiodiffusa, avrà 
luogo alle ore 23.30 circa. 

Questo quanto comunicato ufficial
mente: ai ha l'impressione però che 
il premio di un milione, possa es
sere quest'anno suddiviso in varia 
parti. 

ri ed il Vice Questore dell'Ispet
torato. Le due macchine giunte nel 
tratto di strada fra Piasza Noce e 
Passo di Rigano, cioè «Ile porte 
di Palermo subivano anche esse 
un'aggressione a colpi di bombe da 
parte dei fuorilegge appostati die
tro le mura che costeggiano la 
strada. 

La prima bomba veniva lancia
ta contro la machina dov'erano lo 
Ispettore Generale di P. S. e )I Ge
nerale dei Carabiniri. La macchina 
violentemente co'pita subiva danni 
di un certo rilievo mentre coloro 
che erano a bordo rimanevano il
lesi. Un'altra macchina che seguiva 
a qualche metro di distanza udita 
l'esplosione ai fermava istantanea
mente mentre il maggiore dei cara
binieri e gli altri funzionari che 
erano con lui ai gettavano a terra. 
' Fu un attimo, questa decisione 

salvò 'oro la vita in quanto i ban
diti lanciavano una seconda bomba' 
a mano che, forato il tetto della 
macchina, scoppiava acoperchian
dola. Nello stesso tempo raffiche di 
mitra intense venivano indirizzate 
contro la stessa auto che rimane
va sforacchiata in diversi punti. 

Forze di Polizia ingenti sono par
tite alla vo'ta di Bellolampo. 

Ecco i nomi dei carabinieri ca
duti: Pasquale Marciarjte. Arman
do Loddo, Sergio Manerici, Anto
nio Babbusa. Gabriele Pulandrani. 
Giovanni Battista Loe. Il ferito più 
grave è il carabiniere Ilario Rus
so. Le sue condizioni permangono 
preoccupanti. 

La notizia, sparsasi in città co
me un fulmine nonostante l'ora 
tarda ha suscitato vivissima im
pressione in tutti gli ambienti. Si 
sottolinea che questo è il più grave 
eccidio compiuto fino ad oggi dai 
fuorilegge che con tracotanza inau
dita riescono a tenere in scacco le 
forze dello Stato e a costringere 
la più alta autorità di polizia del
l'Isola a stendersi a terra sotto il 
crepitare • delle bombe senza che 
neppure un bandito riporti una 
scalfittura. Tutto questo alle porte 
di una città di mezzo milione di 
abitanti, capitale di una regione. 
' La eccezionalità del fatto è taie 

però da porre dei ceri interroga
tivi. Come è possibile Infatti — ci 
si chiede a- Palermo — che i ban
diti sapessero del passaggio della 
macchina dell'Ispettore generale di 
P. S." e del generale dei C.C.? A 
Palermo tutti ricordano' il caso del 
maresciallo Lo Bianco; addetto agii 
uffici dell'Ispettorato di P. S. il cui 
padre sembra trafficasse documen
ti segreti con la banda Giuliano. 
L-a perfezione dell'attacco compiu
to oggi fa pensare che la rete di 
omertà e complicità eh© protegge 
Giuliano si estende fino agli organi 
più alti e delicati. 

Tragico bilancio 

Il massacro dei sei carabinieri è 
l'ultimo di una serie di crimini 
che a'ai primi giorni d'agosto stan 

quenza 11 suolo siciliano. 
L'otto agosto scoreo un carabi

niere è stato ucciso a Vittoria, una 
pattuglia di carabinieri assalita a 
Santa Cristina, due autocarri e cin
que automobili svaligiate ad Al
camo. Il giorno dopo raffiche di 
mitra sono state sparate a Parti-
nico contro agenti d» P. S. e Giu
liano con incredibile tracotanza 
chiedeva un miliardo per il riscat
to dell'on. Lo Monte, sequestrato 
pochi giorni prima contemporanea
mente ad altri quattri cittadini. Al
la vigilia di Ferragosto un altro 
siciliano moriva «otto i colpi di 
mitra dei banditi nell'assalto ad un 
autocarro. " j 

Questo tragico elenco di delitti 
non ha gettato nel terrore solo gli 
abitanti dell'Isola ma ha suscitato 
una viva agitazione nelle «tesse file 
delle forze d: polizia. Stasera a Pa
lermo c'era chi ricordava la noti
zia trapelata nei giorni scorsi «e 
sulla quale la polizia ha mantenu

to fi più geloso silenzio) secondo 
la quale l'Ispettore generale della 
P.S. avrebbe subito un attentalo 
da parte delle stesse forze d! po
lizia che lo ritengono responsabile 
delia strage dei cinque agenti ca
duti a Portolla, sempre ad opera 
della banda Giuliano. Non è possi
bile in questo momento dare un 
precino giudizio su una limile in
formazione ma è certo che essa ri
vela lo stàio d'animo degli agenti 
condannati al servizio di polizia in 
un'isola nella quale i banditi pos
sono ammazzarli a loro piacimento. 

Tutti In questo momento sottoli
neano le gravissime responsabilità 
del Ministro dell'Interno e sugli or
gani centrali di polizia. Il popolo «i-
ciliano si chiede intatti perchè - i 
suoi figli debbano morire per ma
no assìsiina mentre decine di mi
gliaia di poliziotti tono mobilitati 
in tutto il paese Contro le forze po
polari. - -

GIUSEPPE SPECIAL* 

Ci trotH'amo a combatter» tra 
due fuochi — icrit'euo piorni or 
iono A'icoln Zachariadis, segreta
rio generate del P. C. greco tul-
l'Organo dell'Ufficio di Informa
zione. Dobbiamo lottare contro gli 
imperialisti americani e le truppe 
monarco-fasciste da un lato, con-

. tro Tito ed i mot aaerui ticlln 
Macedonia Egea dall'altro. E ciò 
non da oggi soltanto, ma per lo 
meno fin dal 1943. 

Rivelazione estremamente gra~ 
v«, quc*ta, che trova una dramma
tica conferma nelle notizie che e« 
giungono ogni giorno dal fronte 
della Grecia Libera. Il generale 
americano Van Fleet si vanta di 
aver riportato clamorosi jrrtece»»» 
sul Monte Vilsi. Tsaldarit annun-

tierpo la tua parte, jecondo quan
to arerà convenuto, prima ancora 
di intavolare pubblicamente i )te-
ponat» con gli Stati Uniti, spe
rando abilmente di tenere na»co-
ito al popolo ;'uposlaro il vero 
prezzo dei mercato: la pugnalata 
alla Grecia libera. Intanto mentre 
Tito parlava a Pola', iti una loca
lità di frontiera sul territorio 
jugoslavo si era appena concluso 
l'incontro fra i suoi ufficiali e 
quelli rielIVjcrcfto monarchico 
greco, alla presenza di consiglieri 
militari britannici ed americani 
per coordinare e mettere a punto 
i piani dell'offensiva comune con* 
tro i patrioti preci. Q»e*to autir-
nirn esattamente il 4 luglio nella 
repione di Popovolossi e Kai-

gliaia di lavoratori hanno parteci
pato. oggi ad Helsinki a tre gran
di comizi che si sono tenuti in 
tre oiverse piazze della capitale 
finlandese. Nel comizio tenuto irt 
Piazza Hakantemi cono state ap
provate varie mozioni, prima fra 
tutte quella che chiede al gover
no la rimozione dalla carica del 
ministro degl'Interni che secondo 
lo stesjso ordine del giorno appro
vato dall'assemblea dovrebbe anche 
essere perseguito giuridicamente 
quale responsabile della feroce re
pressione avvenuta- ieri nella citta 
dì Kemi. Un'altra mozione condan
na i provvedimenti a'i polizia adot
tati a Kemi, dove vige uh . vero 
e proprio stato d'assedio, la sede 
del Partito comunista è stata in
vasa dalla polizia e perquisita e 
numerosi lavoratori sono stati ar
bitrariamente arrestati, e chiede 
che dalla zona siano immediata
mente ritirate le truppe inviatevi 
ieri. E' stato chiesto inoltre l'im
mediato rilascio di tutti i lavora
tori arrestati e 11 ripristino del 
diritto di riunione per i lavoratori 
di Kemi. Durante il comizio sono 
risonate più volte grida ostili a 
FngerhoJm, insieme « quello di 
« abbasso il governo sanguinario ». 

Contro lo sciopero che investe 
• • - - - - w- ... „ ormai tutte le attività produttive 

no insanguinando con paurosa fre-lo'el paese ed è rivolto come è noto 

CONTRO LA REPRESSIONE AHTIOPEBAIi 

Grandi comizi 
di protesta a Helsinki 
Chieste le dimissioni del ministro dell'in
terno . Scioperi compatti in tutto il paese 

HELSINKI, 19. — Decine di mi-,principalmente contro" la politica 

ne dei problemi economici itali» .j 
ni. si è prodigata a più non posso 
nell'esaltarr e porre in rilievo gli 
elogi da voi elargiti nfhcialmente 
a ; De Gasperi. Sembra, «econdo 
quella stampa, che siate andato 
a • Venezia : proprio per • Ini, per 
Tremelloni. per De Gasperi e per 
Pella: <mvia. dite la verità signor 
Hoffman. voi siete andato sulla 

SCENDE IN CAMPO UN GROSSO CALIBRO 1 

Quattordici milioni all'Unità 
verranno da Roma e dal Lazio 
450 minatori dell'Umbria hanno raccolto mezzo milione -Fog
gia darà 3 milioni e Lecce 1 milione - La prima festa in Sicilia 

.•M. 

tutte le regioni raggiunte dall'edi 
rione di Roma de l'Unità conti
nuano a giungere in redazione con 
ritmo incalzante. Tutto i] Partito 
è mobilitato per assicurar* alla 
grand* sottoscrizione nazionale per 
i 300 milioni a TUnttd un pieno 
successo. - . 

Oggi la più grossa cifra che i 
compagni si siano Ano ad oggi im
pegnati a sottoscrivere viene dalla 
Capitale- I comunisti di tutto il 
Lazio promettono di raccogliere 
per il giornale dei lavoratori la 
somma di 14 milioni. 12 milioni 
dovranno essere sottoscritti ne.ta 
sola Roma. 

L'impegno del Lazio non oscura 
però quelli delle altra regioni e 
province. 

450 minatori delle miniere di Ba« 
stardo, nell'Umbria, hanno infatti 
già raccolto mezzo milione per la 
stampa comunista. Chi riuscirà a 
superare il primato di questi pio
nieri della sottoscrizione? La gara 
è aperta. Le compagne della Fede
razione di Perugia si sono impe
gnate a versare un milione e a 
vendere nelle prime due domeniche 
di settembre ben 16 mila copie de 
rt/nitd. 

In Toscana ferve in questi gior
ni il lavoro di organizzazione cen
trale e capillare della diffusione a 
delia raccolta di forni» per !a stam
pa comunista Decine e decine di 

i . . . . . . . M , A I J « , ^ ^ « , . «»-*.«.i iiniziative sono tn preparazione io 
agnna perche dovevate ^control r e n t i n a l j l d t paesi. T compagni ta

lare > se e erano le ginestre... J t c , n j i n f a t t i n o n puntano SO!o sul!» 
. . . GABMCLE DE UOSA grandiosa festa nazionale dei 23 

Telegrammi, telefonate, lettere da settembre che coronerà a Firenza Illuminazione straordinaria, fuochi 
con il discorso di Togliatt: il J d'artiflc-.o. musica e ballo popolare 
« mese » della nostra stampa. Ogni ' raccoglieranno intorno al nostro 
villaggio avrà la sua fecticciuo'a, ; giornale le popolazioni della zona 
le sue mostre di libri e di riviste : che ha sofferto il sanguinoso e c c -
t suoi strilloni e i suoi collettori, j dio d: Portclla dellar GincsUa. 
Intanto i compagni dell'apparato j Domenica ti correrà una gara ci-
delle Federazioni di Pisa e Livor- | clastica in onore dei cinque agenti 
no e- fanno sapere di essersi imoe- ! di P. S. massacrati dai fuorilegge. 
gnati a versare a l'Unità una som- ! Nel corso delle man-festazor.i 
ma pari a una giornata di lavoro ! sarà aperta la sottoscrizione popo-
per ciascuno. ! Lare per l'Unità. 

Ma • il Mezzogiorno non dorme. ; „ n , I M „ „ „ „ „ „ „ l u m „ u „ 1 „ , l , l l l l I , „ „ , l „ „ M „ „ t , « « „ „ „ W i . . , . w , ^ „ . „ M , „ 
LTsecutivo della Federazione d! | " " ' " . 

economica adottata dal governo so-i 
cialdemocratico che ha prodotto un 
pauroso abbassamento del - tenore 
di vita delle masse lavoratrici fin
landesi. il governo di Helsinki ha 
adottato misure degne del governo 
più reazionario. Varie aliquote del
l'esercito hanno ricevuto l'ordine di 
tenersi pronte mentre il comandan
te in cap0 delle forze armate ge
nerale Aarne Sihvo ha perfino com
piuto personalmente un giro di i-
spezionc a bordo a'i un grosso car
ro armHto intorno a Helsinki. II go
verno ha inoltre comunicato che 
la polizia « conosce già l'identità 
del capi degli scioperanti >. In que
sta maniera il socialdemocratico F*-
gerholm tenta di terrorizzare gli 
operai finlandeu. Ma questi hanno 
risposto al terrorismo governativo 
interrompendo completamente l'at
tività di cinque industrie essenzia
li. A Helsinki Io sciopero è totale: 
le industrie della città (alimentari. 
edilizie, portuali, servizi idrici e 
legname) sono ferme. Non Un ope
raio di Helsinki si • e recato oggi 
al lavoro. 

In tutti i porti della Finlandia 
l'attività è cessata completamente. 
Anche nel porto di Hango*. mal
grado l'ordine perentorio del go
verno ai portuali per la ripresa 
immediata del lavoro in questo 
porto particolarmente importante, 
le banchine erano stamane comple
tamente deserte. I padroni delie in
dustrie metallurgiche hanno comu
nicato oggi che l'astensione dal la
voro nel loro settore è stata totale. 
Accanto ai portuali e ai metallur
gici tutti gli edili finlandesi sono 
seewi oggi in sciopero mentre gli 
addetti ai trasporti hanno deciao di 
sospendere i l lavoro da lunedi. 

Oggi il primo ministro Fager-
holm. rientrato d'urgenza «dalle sue 
vacanze nella Germania occidenta
le (zona americana), ai è recato a 
conferire immediatamente con 11 
presidente della Repubblica Paasi-
kivi che ha quindi presieduto una 
riunione straordinaria del governo. 
Sembra che m questa runione sia 
stato deciso di aspettare : risaltati 
dell'ultimatum jnviato dalla Confe
derazione Generale socialdemocra
tica ai sindacati che sono scesi in' 
sciopero, cioè quelli dei lavoratori; 
edili, del legno, dell'agricoltura, dei; 
boschi, tessili, del cuoio, dei calza-j 
turine? e della gomma, abbraccian-i 
ti in totale circa centomila persone.-
Questi sindacati sono stati minac-j 
ciati di espulsione dalla maggioran
za socialtraditrice della Confedera
zione dei Lavoro. Si ritiene però; 
che tale minaccia se e effettuata ; 
provocherà lo sfaldamento della; 
Confederazione Socialdemocratica. 

Nella cartina sono indicati- il Vitsi e il Grammo». Le trnppe monar
chiche hanno operato contro i partigiani del Vitsi partendo dalle 

basi jugoslave offerte da Tito. 

maktchalan. Nessuna smentita, ni 
quelle ambigue dell'agenzia * Ta-
njug », ne quelle gesuitiche del 
Ministro degli Esteri Kardelf po
tranno mai distrugger* questa ve
rità di fatto. Esiste una prova in* 
confutabile: i caduto in mano deU 
l'Alto Comando della Grecia li* 

'• bera un documento ufficiale del
l'incontro, il rapporto del cornane 
dante del 516. battaglione monar-
co-/ascistat tenente colonnello Pe-
fropHiui, indirizzato al generale 
Grigoropulus, comandante del ter
zo corpo di armata, documento' di 
evi nessuno, né ad Atene ' né a 

-. RENATO MIELI 
(continui m «a mt., l-a colonna) 

eia ai colleghi di Strasburgo gran
di vittorie. Ma nessuno di loro 
osa dire quale è l'elemento nuovo 
della loro strategia: il tradimento 
di Tito che colpisce alle spalle t 
patrioti greci. Una volta, pochi 
mesi fa, per essersi abbandonato 
in un momento di entusiasmo, a 
confessioni del genere, il Ministro 
degli Esteri di Atene fu severa
mente richiamato all'ordine da 
flutoreuoJi portavoce anglo-ameri
cani che lo invitarono a starsene 
ittto per non rendere difficile il 
compito di Tito e per non distur
bare i piani elaborati in comune 
fra Belgrado e Washington. Da 
allora Ttaldaris non ha più fia
tato tu questo argomento. Ha par
lato invece Tito stesso, in perso
na, per annunciare nel suo di
scorso a Pola del 10 luglio la de
cisione di chiudere la frontiera 
greca. Era — come rpiegaua po
chi giorni dopo il « Times » di 
Londra — la garanzia indispen
sabile che il dittatore jugoslavo 
si impegnava a dare agli ameri
cani per ottenerne in cambio il 
prestila Ai dueeentocinquanta mi
lioni di dollari di cui ha urgente 
bisogno. Così Tito pagava in an-

Il Presidente Einaudi. 
rientra a Roma 

* a » a » M ^ S » « * 

TORTNO. le. — E- giunto in auto
mobili* verso le ore 17 a Torino ti 
Presidente della Repubblica. Luigi 
Einaudi, proveniente da Doglianl. . 

Dopo poche ore di fermata pressa 
t familiari, fi Presidente è ripartita 
alle 20.30 per Roma. . . 

LA CONSEGNA DEI DUE ISTRIANI A BELGRADO 

Indignazione a Trieste 
per Fatto di Sforza e Saragat 

il tento del telegramma con cui Palaz%o Chigi 
ha "consigliato,, la consegna dei marittimi . 

Foggia ha deciso di raccogliere una j 
media di cento lire per ogni com- j 
pagno per raggiungere la cifra di 
tre milioni. E non basta. Malgrado J 
le difficili condizioni in cui i com- i 
pagn- sono costretti a vivere pei 
la pressione della polizia e i'egoi- i 
«no degli agrari i comunisti de' { 
foggiano raccoglieranno anche gè- . ffl ^ ri^a nICTine p r r 

neri in natura che verranno ven- J cUe dicniarailoni del generale Hoyt 
duti per versare il ricavato al gior- J 5. vandewbero. capo di Stato Mag 

Il dito nell'occhio 
Chi p r a p a r a la auarea? 
fi giornale awerfeano New York 

naie dei lavoratori. Infine I compa
gni di questa ammirevole federa
zione scenderanno in campo per 
aumentare del 30 per cento la dif
fusione de l'Unità per tutti i giorni 
della settimana. -•-•—- -•-

Tra le federazioni meridionali si 
sta sviluppando anzi l'emulazione 

gìore dell' Aeronautica statunitense. 
Di ritorno da i4n giro di i-tneir'cm* 
in Eurooa. parlando di fronte a una 
Commis-TÌone parlamentare, il gene
rale ha detto che non serre a nulla 
tentare di camuffare che l'URSS è 
il nemico designato del Patto Atlan
tico- Eoi* ha aggiunto, ponendosi su 

eonng'.iamo di r.an negare, r. geme- t 
rnlm Vandenberg, infatti, ha sotto- j 
lineato che la sua dichiarazione era 1 
stata approvata dal Dipartimento di j 
Stato, il quale no* arerà opposto , 
nessuna obbiezione alla pubblica
zione. • • . - . . . . ! 
Comunicato ! 

Attenzionel Siamo in grado di co- ! 
manicare che tra qua.'chc giorno '• 
tutti i giornali governativi annitn- I 
ceranno fu coro il « clamoroso fai- : 
limento del colpo di mano comunista , 

un terreno pratico, che *Ù prroble- j in Finlandia ». Sono gli stessi gior 
Lecce, che aveva deciso nei giorni ! m a de,Ia * c r t t a <**»" oMetrtrf *r*l ! nari — «'intende — che 
scorsi di raccogliere 700 mila lire, ' 
ti è sentita toccata dalle cifre rag- I 
giunte • dai comunisti delle altre ì 
zone e ha comunicato di esserci ; 
impegnata a raccogliere 1 nrHone. j. 

Sabato e doroen.ca prossimi - si : 

erritorio sovietico! era di continuo 
allo studio » precisando che 70, cen
tri importanti erano già staxi desi
gnati nell'URSS come obiettivi detta 
aviazione americana per il bombar
damento atomico. 

Ai giornalisti atlantici italiani e 
agii uomini di poverno. i gtiaH noti «Vftlfferà a ^ a n ftiMCAn'-t* T»»« m i ° 1 " 1 wt"T"T,T " ' p o i e r n o . i « l imi i r a 

e -n ! .. 1, ? ? p ^ ,.„ JP sapranr-.o che pesci pigliare nfflcial-
&cil:a, una grande festa de rL'nnd.l mente di fronte - :~-%m eosì chiare. 

hanno in
ventato a titoli di scatola il progetto 
del Cremlino ài invadere occupare 
ed annettere la Finlandia. 

Analogamente quei giornali in
ventarono giorni fa il progètto di 
un incontro tra Stalin e Tri/man. 
al solo scopo di poterlo poi entu
siasticamente} smentire ventiquattro 
ore più tardi. 

ASMODEO 

TRIESTE. IP. — Perdura a Trie
ste l'impressione suscitata dal ver
gogne so atto d: Palazzo Chigi che 
ha consegnato alle autorità titir.e 
di Fiume due maritimi esuli dal
l'Istria. Giuseppe. Dimini ed An
tonio Viscovic. • L';ndignaz:one * 
tale che la socie'-à di navigazione 
Carlo Mart:lon:ch che gestisce il 
pinweafo -Terges te - <rj cui erano 
imbarcati : due maritami, h* cre
duto opportuno emettere un comu
nicato Ji cui precisare le responsa
bilità di Palazzo Chigi. Nel comu
nicato si afferma che i due marit
timi furono arruolati nel marzo 
scorso presso la Capitaneria di 
Porto di Venezia e presero colà re
golarmente imbarco sul - Tergeste »„ 
La nave, arrivata a Fiume il 20 lu
glio scorso si disponeva nella sera 
del 6 agosto alla partenza quando 
al suo comandante, capitano Nicolò 
Simonettt fu richiesto dalla polizia 
lo «barro dei due marittimi. TJ co
municato della società di naviga
zione cosi continua: « Il comandan
te. opposto un rifiuto a tale richie
sta. ce ne dava comunicazione te
legrafica. chiedendo istruzioni; su 
di che noi la mattina del 7 corrente 
abbiamo telegrafato alla Direzione 
generale della Marina mercantile a 
Roma ed alla Legazione italiana a 
Erl^rado per spiegare dettagliata
mente il caso e per sollecitare il 
loro intervento pres«o le autorità: 
jugo.«lave. . - ' . • - • ! 

Ai solleciti fatti da noi diretta-1 

mente e per tramite della locala 
Associazione armatori " r j « Terge
ste», avente ima portata di 10.803 
tonn. attendeva inoperoso con pie
no carico nel porto di Fiume) ri
cevemmo la sera del 10 coir, dal 
Ministero della Marina mercantile» 
il seguente telegramma n. 15023: 
« Esito suo telegramma odierno in-
formoìa che Ministero Ester, ha as
siemato suo urgente intervento 
presso Consolato Zagabria per so
luzione nota vertenza. - Capo Gabi
netto De Berti -. 

A questo telegramma fece seguito 
quello dello stesso Ministero dell'I 1 
corrente n. 15050 nel seguente te
nore: «Seguito telegramma ieri co
municasi che Ministero Affari Este
ri ha informato.che autorità jugo
slave hanno assicurato non proce
deranno penalmente contro maritti* 
mi Vìscovich e Dimini non esistendo 
imputazioni penali a loro carico. 
Considerate tali assicurazioni e 
poiché autorità predette non daran
no caso contrario spedizione piro
scafo •»Tergeste», per espresso sug
gerimento Ministero Esteri consi
gliasi procedere sbarco predetti 
marittimi evitando che per avve
nire facciano parte equipaggi navi 
che debbano toccare porti jugoslavi 
marittimi trovantisi in analoga si
tuazione. - Pro Ministro De Berti». 

Dopo di che noi. con vivo diipia. 
cere, ordinammo al' comandante lo' 
sbarco dei due marittimi ». 

• y'*'.ù.\èjz^$%&&&"--.'<>' *:*V;*'«»>. , '-Sii: ?.. 1 fev-i raiiss'r.*^'- •r-'.^sit:fe.t.t;J £'.'<•>«£&«]£, •. -ii ' ' :-^ ^ / ^ l i ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ^ l J ^ ìi1^^^%^4rÌi'l^(à^J0) 
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di Roma PEL TUO GIORNALE! 

> ANGOSCIOSO, INTERROGATIVO CHE MERITA UN CHIARIMENTO 
5" 

Nemmeno una lira in Campidoglio 
per fili stipèndi degli impiegati? 
Cento milioni di debito con pìccoli fornitori - 1 supplenti medi atten. 
dono ancora lo stipendio di luglio e i professori Vindennit idi studio 

Un* vera bomba m i n i c e l i di scop
piare In Camp,doglio nel prossimi 
giorni. > 

Secondo notiti* attendibilissime, da 
noi apprese negli stessi ambienti 
capitolini, sembra Infatti che al di-
pendenti comunaJl questo mese non 
verrà corrisposto lo stipendio, ma 
soltanto un semplice acconto. ' 

La ragione di questo provvedimen
to, che «e attuato metterebbe in 
gravi diftleiltà tutM 1 dipendenti del 
Comune, specie in queato periodo in 
cui numerosissime famiglie o stan
no In villeggiatura o attendono con 
ansia lo stipendio pei rifarsi In par
te delle speae sostenute, vanno ri-
eerrate nella gravl/ulma situazione 
finanelarln In cui versa attualmente 
11 Comune. 

In questo momento U Comune 
avrebbe infatti un debito di circa 
un miliardo di lire con varie ban
che e dovrebbe Inoltre pagarp cento 
milioni a numerosi piccoli fornitori. 
che 11 mancato ppgarpfcto avrebbe 
m w o in serie difficoltà. 

La precarietà della attuale rftua-
rlone è dimostrata anche dal fatto 
che già lo «corso mese il Comune 
potette far fronte al .suol obblighi 
verso 1 propri Impiegati, toLtanto 
grazie ad un mutuo di un miliardo 
di lire contratte con l i N A. e au
torizzato dal Consiglio Comunale a 
parziale Integrazione del bilancio 
del 1948 

Questo mese però, la .situazione* 
al presenta ancora più grave perchè 
— a quanto ci risulta — nulla di 
concreto è «tato fatto fino ad oggi 
dagli uffici competenti per garantire 
lo stipendio agli impiegati, mentre 
molto si poteva e ei doveva fare per 
mettere 1 capitolini In condizione di 
non dover ( « e del salti mortati per 
tirare avanti nel prossimo mese 

Il Comune è crei i tore. per esem
plo, di un miliardo e 800 milioni nei 
confronti dello Stato, il quale già da 
tempo a v e b b o dovuto corrispondere 

, queMa somma, a parziale Integrazio
ne del bilancio d»l 1948 TI relativo 
provvedimento giace però presso la 

' Corte del Conti, senza che il Comu
ne «1 ala sufficientemente interessa
to di mandare avanti la pratica 

Ma le responsabilità del Comune 
In tale questione non si arrestano 
qui. Sembra Infatti che la ragione 
principale del mancato pagamento 
del due miliardi da parte dello Sta
to debba ricercarsi nella oscura com
pilazione di .alcuni articoli del bi
lancio. che hanno reso necessario un 
più attento esame del bilancio stes
so da parte della Corte dei Conti, 
prima di concedere - la necessaria 
autorizzazione per il pagamento. 

Quanto sta per accedere al dipen
denti comunali * Invece già acca
duto al professori (evlder-temente 
Gonella fa scuola ad Andrcoll) 

Tutti 1 supplenti di scuole medie 
sono infatti rimasti il mese scorso 
senza lo stipendio con le conseguen
ze che è facile Immaginare, mentre 
al professori di ruolo non è 6tata 
corrisoosta l'Indennità di studio che 
si aggira sulle cinquemila lire. 

Le ragioni del mancato pagamen
to sono state Imputate, nel primo 
caso, ad alcuni errori di calcolo ri
ncontrati nel mandati e. nel secon
do. ad una modifica Introdotta nel 
sistema di pagamento o>ila Inden
nità di studio, chp avrebbe tatto ri
tardare la corresponsione dello sti
pendio. 

S t i di f»tto comunque che fino • 
Ferragosto nessun supplente avev i 
ricevuto le somme spettanteg'.l e che 
soltanto in questi giorni sembra che 
verranno approntati i mandati. In 
quanto al professori di ruolo essi 
riceveranno l'indennità di studio sol
tanto alla fine del mese. 

I tre casi che abbiamo citato co
stituiscono un pericoloso precedente. 
che — se dovesse generalizzarsi — 
potrebbero avere delle conseguenze 
la cui gravità e difficile valutare. 

I lavori (lolla Giunta 
ta diurna Municipale, riunita IATI sera 

.sotto la presidenza dei Pro-sindaco An-
dreoll, hs approvato una neri* di l»\o 
ri urgenti r>-r strada e «mole per un 
importo di oltre «00 milioni Nel 'a-
vorl «ino compre** le wirufnti «tra-
de VI» Angolo Emo, Via di V R. por 
l'accesso al rentro albergherò « Anno 
Santo» Va Poggio Mo ano, tla della 
Ba duina Ctrromal'azlont Salarla. In 
quanto «He Scuoi* sono compresi un Pa-

•- !>, •;• • ".- V. 
digliene a Pletralat», ' ripararne alle 
Scuole « Aportl », « Placco »„ t Manin) » 
t t Orhont ». 

Inoltre la attinte tra le numerose pro
poste ha approTato le seguenti: latori di 
riparazione alla Casina del Cardinale Bes-
sarione tn V. Porta 8. Sebastiano adatta
mento di locali dell'edificio di Porta 8. 
Pancrazio da adibirsi a Museo della Re
pubblica Romana del '49; lavori dt tra-
'forma/Ione a Caserma dei Vigili Urbani 
dell'ex Ospedale della Coruolarlone; con 
re.«lone In u*o agli Insegnanti di alloggi 
«iti jn alcune .scuole dell'Agro Romano; 
•aiori di *L«tem»7lone alle jtruo'e dello 
Ospizio marino al Lido di Roma; for
niture di panno per le uniformi del Vi
gili Urbani; fornitura di 400 banchi per 
le «mole elementari; lavori di allarga
mento e di modifica agli. Ingre-Ml d»l 
Mercati Generali; eaê rurion* di impianti 
di pubblica Illuminazione In Via O ai-
berti e in Via del Lucer!; ripristino del 
funzionamento d'I lavatolo pubblico a 8. 
Onofrio; fornitura di una raldala per la 
Centrale Elettrica Montrmartlnt- eaenzlo-
ztone, delia Impasta di Consumo per I ma
teriali Impiegati nelle opere di coMru-
alone delle r»«e di cui alla legge 2-7-1949. 

. . : DOrO I RUBINETTI , „ 
- . ; . i • ' • ™ •- * / • ' l * i • i 

Anche le fontanelle 
secche a Monteverde 

" ' Dopo che da circa un mese, più 
che ogni altro quartiere. Monte Ver' 
de soffre della mancanza di acqua 
nette case, da due o -tre giorni a 
questa, parte anche le fontanelle pub
bliche non buttano più. 

E" gran fortuna se in questi gtor. 
ni postiti, qualcuna dx esse in qual
che ora del giorno ha permesso alle 
massaie della fona di riempire j w h i 
/laschi. Afa ieri, almeno fino al tar
do pomeriggio, tutte le fontane erano 
rimaste mute, come di:e la famosa 
canzonetta popolaresca, 

Il guaio è che nel quartiere popò-
latlssimo vi sono anche i due ospe
dali Forlaninl e San Camillo par i 
cui degenti ben più gran sono le 
conseguente di questo mutismo. 

Intanto Acqua Marcia e Meo con
tinuano nel loro scaricabarile (di re
sponsabilità. per intenderci) e la 
Giunta non se ne dà per inteso: 
perft alla fine di ogni trimestri la 
bolletta arriva puntualissima e pre
tende il pagamento dell'aria che è 
passata attraverso i rubinetti, to-
namente in attesa di cnere bagniti. 

Che il Comune si sin mesto in te
sta di fami diventare fdro/obi nei 
vero senso della parola? ^ 

LA DIFFUSIONE DE "L'UNITA Si 

I primi gruppi di "Amici,, 
hanno già un programma 
. ? Il secondo settore sì impegna per 3 milioni 

Testaccio per 409 mila lire - Dalla provincia 

In moltissimi Gruppi « Amici del-
1 Unità • fervono già febbrili i pre
parativi per il < Mese della Stam
pa Comunista ». 
. Gli « Amici > romani hanno ca
pito che 11 lavoro che essi do
vranno affrontare per 11 « Mese • 
esige l'abbandono del lavoro di
sordinato, che ha caratterizzato la 
campagna di diffusione del feb
braio-marzo scorso. Olfatti è un 
lavoro metodico ed organizzato nei 
minimi particolari quello che al
cuni Gruppi hanno iniziato e che 
gli altri dovranno seriamente» af
frontare. 

TIBURT1KO n i ha preparato già, 
d'accordo col C D. della Sezione. 
un programma per il • Mes'c • che 
prevede, oltre ad iniziative propa
gandistiche e feste popolari, una 

Per 1© fe s t e eie "V Unito,., 
I>a Commissione Stampa » Propaganda della Federazione comunica: 
< Tutte le sezioni che non hanno ancora comunicato la data fissata per 

la festa della stampa comunista ed 1! programma di etsa, sono tenute a 
farlo o direttamente a'la Commissione Stampa e Propaganda, o tramite 
1 comitati di settore, entro lunedi. SI ricorda Inoltre che le richieste di 
oratori per li « sfece della Stampa Comunista * debbono essere presentate 
alla Commlss-'one Stampa e Propaganda dieci giorni prima della man'fe-
ttaitone, per le sezioni di città e quindici giorni prima per le sezioni di 
provincia >. 

PADRE GIUSEPPE MAURA, PREFETTO DEL COLLEGIO PIO X 

Processalo per alti di libidine wiolenla 
su bambini die avrebbe dovuto educare 

• • 

, Il drammatlce racconti di un bimbo di dieci anni alla sua mamma - Le 
Intimidazioni del confessore - Oue chierici corresponsabili del sudicio prete 

Chi di noi non. si commuoverebbe 
ne] rivedere, dopo tanfi anni, u n 
gruppo fotografico della nostra vec
chia i l BT m i ai'levl di Padre Giu
seppe non potranno Invece che ri
cordare con ribrezzo 11 loro educa
tore eco'eslastlcol Ecroio qui, que
sto educatore, « paternamente » as
siso fra alcune delie sue vittime. 

Giovedì prossimo, presso la s e 
conda «ezione feriale del nostro 
Tribunale Penale, sarà discussa la 
grave causa a carico di Padre Giu
seppe Maura, dell'Ordine dei G i ù -
eeppini , imputato d i i atti di l ib i 
dine violenta aggravati , esercitati 
su alcuni bambini convittori del 
col legio P i o X in via D'egli Etru
schi, di cui era Prefetto. « ' i 

L'immondo sacerdote, contro cui 
a 6Uo tempo fu epiccato mandato 
di cattura, comparirà in giudizio in 
stttto d'arresto. Il Collegio g iudi
cante sarà presieduto dal Dr. Maz
zieri; il Dr. Rosso sosterrà la P u b 
blica Accusa; l'avvocato prof. So t -
giù rappresenterà la Parte Civi le . 

t gravissimi fatti di cui al capo 
d'accusa e del quali s iamo costret
ti con s o m m o disgusto ad occupar
ci. sono venuti alla luce — nono
s tante tutti gli affannosi tentativi 
operati dalle autorità ecclesiast iche 
per (Affocare questo ennesimo scan
dalo , — a seguito di una precisa 
o'enuncia presentata al Procurato
re della Repubblica dalla s ignora 

DA UNA CHIATTA, ALL'ARREMBAGGIO S U I GRETO DEL TEVERE 

Due pirati del fiume rubano nottetempo 
un'elettropompa della Società Villa Glori 

Fortunato colpo della Polizia Fluviale - Altri grossi furti 

Verso la mezzanotte di Ieri, un 
galleggiante che risaliva pigramente 
la corrente del Tevere, andava a 
fermarsi nella zona dell'Acqua Ace
tosa, all'altezza di un tratto di ter
reno. adibito a cantiere-ripostiglio, 
di proprietà della Società Ippica Vil
la GlOi-i. 

Dall'Imbarcazione scendevano due 
«conosciuti, i quali iniziavano delle 
strane manovre attorno ad una eiet-
tropompa. che ferve ad innaffiare la 
pista dell'ippodromo, abbandonata 
nella zona 

Con un geniale sistema di trazio
ne. fatto a base di tubi di ferro e 
di palanche di legno, i due riusci
vano a trasportare l'elettropompa. 
dal rispettabile peso di cinque quin
tali. sino al greto del Tevere. 

Il resto era poi un gioco da ra
gazzi. Issata la pesar»«• macchina sul 
galleggiante. 1 due misteriosi • pira
ti t salivano a bordo e. mollati gli 
ormeggi, si lasciavano trasportare 
dalla corrente. Solo all'alba. Il guar
diano del cantiere si accorgova del
l'incredibile furto e correva al Com
missariato dt P. S. Flaminio a de
nunciare O fatto. Venivano Inziate 
dell» rapide Indagini cb<-. natural
mente. non venivano a capo di nulla. 

Fortunatamente, però, alcuni agen
ti • della polizia fluviale notavano 
verso le ore 10. all'altezza dell'isola 
Tiberina, un galleggiante con a bor
do una elettropompa, eli* cercava 

penosamente di attraversare 11 fiu
me, cosi povero d'acqua in quel 
tratto. 

Vedendo 1 due uomini dell'equi
paggio in difficoltà, gli agenti al por
tavano sul greto per cercare di re
care loro aiuto. Ma 1 due marinai. 
alla vista delle verdi uniformi della 
polizia, s i gettavano prontamente In 
acqua e. raggiunto l'argine, ai da
vano a fuga precipitosa. 

Insospettiti, i l i agenti si lanciava
no alla loro caccia e, dopo un iungo 
inseguimento, riuscivano ad acciuf
farne uno. tale Alvaro Slmml, di 43 
anni, pescatore, abitante in via Pao
la n. 5. Sottoposto a stringente In
terrogatorio. il Slmml confessava di 
aver asportato l'elettropompa dal 
cantiere della Società Ippica, in 
compagnia del sessantaduenne Al
fredo Patrùrnanl, abitante in via 
Velabro n. 9. meglio conosciuto tra 
1 fiumaroli sotto 0 nomignolo di • er 
maschietta *. Sono in corso Indagini 
per rintracciare il Patrignanl. datosi 
alla latitanza. 

Ed ecco altri furti commessi nella 
giornata di Ieri, n reverendo padre 
Paolo, al secolo Paolo Canora, ret
tore della Chiesa di S. Francesco di 
Salta. sita in via Gallia Placidi», è 
stato alleggerito del portafogli con
tenente 18 mila lire e di un Croce
fisso d'oro, del valore di 7 mila lire. 
Ti birsegglo * avvenuto su di un 
autobus della linea «110». 

IL MISTERO DEL CADAVERE IN SLIP 

Lo slavo scomparso è vivo 
Ricominciano gli interrogativi 
Michele Pennovich ha distratto 

nella giornata di ieri l'unico ele
mento — da lui stesso ereato — che 
sembrava fosse venuto a gettare le 
prime luci sul misterioso delitto del
l' . E- 42 ». Nella mattinata di ieri, 

. Infatti. Ir Jugoslavo si è nuovamente 
precipitato negli uffici della Squa
dra Mobile per comunicare che 11 

• suo misterioso amico, ehe aveva 
creduto di riconoscere nel cadavere 
tu « slip ». al era fatto vivo appena 
letto 1 giornali, che comunicavano 
la sua « scomparsa ». 

TJ mistero pio Atto è cosi ripiom
bato sul delitto del boschetto dei 
gelsi. Non esiste un Indizio, non esl
ate una tracela da seguire: tutto è 
impenetrabile ed oscuro in questo 
n i i i i i i i i n i i i i i M i i i i i i i i t i n i u i n i -

Osservatorio . 
,' t* f««re affime aetrunaar sosta*** 
.- étto tutta siddou* al questore Polito 

ptr la «ifaartone dtlToram* rmhhlico a 
^ J I W I I , ma dopo t enmini di ieri alle 

|»erf# di Palermo, dobbiamo ronnenire 
eh» Verdiani * vuflto r+tiiort di lai. 

/-: E a* dopa lutto qaelln the suteed* PI 
>," (afta Italia. Scetba rimane al t*s po-
ì aio, oich* Ferrfiaat piò rimari tra m 
% fatene* a Tèìlto a t o M . 

efferato omicidio. Un vero delitto 
perfetto, un vero capolavoro di abi
lita e di sangue freddo. Ideato e 
portato a termine da un criminale 
di prima classe 

La ridda delle ipotesi e delle con
getture ha ripreso quindi la sua 
frenetica e convulsa danza: e tra 
soldato? E' un turista? E' uno sla
vo? A queste domande che ormai 
da una settimana appassionano l a 
opinione pubblica e rendono inson
ni ed agitate le notti del funzionari 
inquirenti, nessuno può rispondere 
e forse nessuno mai risponderà 

La Sqjadra Mobile, intanto, non 
fa che interrogare e rinterrogare la 
diecina di persone (otto uomini e 
due donne) fermate... perchè abita
vano nella zona ove è avvenuto il 
delitto SI tratta di povera gente, di 
mendicanti, di senza tetto, per i 
quali sono in corso delle pratiche di 
accertamento. NuTl'altro. 

Nel pomeriggio di oggi, intanto, n 
radaveie In « s l i p * verrà sepolto. 
Sarà una cerimonia brevissima. Un 
carro funebre del Comune traspor
terà la salma dall'obitorio al cimi
tero di Prima Porta. E una sola, 
rozza croce di legno contrassegnata 

Ida un numero, rimarrà a vegliare 0 
I cadavere dallo sconosciuto la «slip». 

n turlfta americano Vince Pame
le. alloggiato alla pensione Amasi. 
in via Marghera, è stato derubato 
del portafogli alle Terme di Cara-
calla. Ha perduto 8 sterline. $ mila 
lire. 15 scellini svizzeri e due bi
glietti per II Viaggio Roma-Londra 
In aereo. 

Uno del soliti Ignoti ha visitato il 
negozio di orologeria sito in piazza 
Vittorio Emanuele a, 40. d i Augu
sto Ottavianl. Hanno preso n volo 
un orologio d'oro marca « Xaute » 
dal valore di 23 mila lire ed un 
altro orologio marca < Hoga > dal 
valore di 13 mila. La polizia indaga. 

Undici anni chiesti dal P.G. 
per roxoricidajli Prima Porta 

Ieri mattina, innanzi alla T Sezione 
della Corte d'Assise è comparso An
gelo Derida, autore del tentato uxo
ricidio di P:ima Porta, di cui già 
demmo notizia. 

Presiedeva 11 comm. Piranl. P. G. 
O comm. Tartaglia, alla difesa gli 
avvocati Marcello Talmone De Cic
co e Vito Anania. Interrogato in 
apertura • di udienza, l'imputato h a 
rievocato con voce chiara, seppure 
un po' malferma, la triste avven
tura coniugale con Elena Mattian-
geli. ad opera principalmente della 
suocera. Ha concluso poi negando 
ogni addebito e dichiarando di ave
re agito In stato di legittima d<fesa, 
perchè assalito ed aggredito dalla 
moglie, dalla cognata di eojtel e 
dalla suocera. 

Sono stati intesi 11 testimoni, di 
cui otto a carico, ma nessun ele
mento Importante e decisivo à emer
so dal dibattimento. 

Al termine dell'istruttoria orale. Il 
P. G. ha svolto la sua requisitoria, 
chiedendo la condanna del Derida. 
per tentato omicidio premeditato. 
alla pena di 11 anni di reclusione. 

Ha preso quindi la parola n pri
mo difensore, l ' aw . Marcello Tal-
mone De Cicco, il quale ha esami
nato e discusso tutti gli elementi 
certi del processo, conc iaJenlo oer 
la maticinaa assoluta di prove a fa
vore dell'accusa e chiedendo quindi 
l'assoluzione dell'imputato per ave
re agito costui in stato di legittima 
difesa. 

Oggi al avrà le sentenza. 

B. C , madre di una delle piccole 
v i t t ime del « reverendo >. 

Durante le scorse feste natalizie. 
la signora B. C , che in quel tempo 
aveva i atioi due bambini nel col
leg io P io X, vol le trascorrere In
s ieme con i figli le vacanze di Na
tale. A questo scopo la signora B. 
C. chiese ed ottenne dal! a l lora 'd i 
rettore dell'Istituto, Padre Giovan
ni Stel la, di poter tenere con 6è 
per qualche giorno i due pìccoli 
convittori. 

Una sera, mentre la mamma met -
e\— a le t t i il più piccolo d*»i bam

bini (10 anni), echerzos'amente ebhc 
a minacciarlo di tirargli giù le 
brachette e di sculacciarlo s e non 
si fosse addormentato presto. All 'at
to appena accennato della mamma 
di voler mandare ad effetto la mi
naccia, il piccolo, impaurito, rea
gì subito dicendo: « E che mi vor
resti fare anche tu quel lo che mi 
fa Don Giuseppe? » 

Messa immediatamente in sospet
to dalla strana risposta del figliolo 
la mamma cercò subito di sape. e. 
Volle saper tutto. Il piccolo, pero. 
ev identemente intimorito dai preti 
del Collegio, non voleva parlare. 
Fra le lacrime più ùacùùcorate s u p 
plicava la m a m n a di non insistere. 
dal momento che anche il contes 
sere gli aveva detto che « s e rac
contava que le cose che gli aveva 
fatto Don Giuseppe sarebbe anda
to certamente al l ' inferno». Ma, a l 
la fine, 11 piccolo cede e raccontò 
tutto. 

Fremente di sdegno e di collera 
la mamma apprese cosi che il suo 
bambino da vario tempo era c o 
stretto a prestarsi al le sozze vogl ie 
del prete. Il ragazzo raccontò an
che che nell'Istituto altri collegiali 
erano stati contaminati dal turpe 
prefetto. 

Ce n'era dunque d'avanzo per 
sporgere immediata denunzia al 
Procuratore della Repubblica con
tro Padre Giuseppe Maura. 

L'Istruttoria, delicata quanto mai, 
r ichiese lungo tempo. Nel corso 
del le indagini ben se i ragazzi de] 
col legio convalidarono l e accuse de 
piccolo F . B. . Accuse che coinvol
sero anche la responsabilità di a l 
tri due chierici , assistenti del col
legio stesso. Uno ol costoro, cerio 
Padre Luigi , «1 ecl i ss* immediata
mente dall'Istituto, abbandonando 
In segui to l'abito talare. L'istrut-

svergognatl e sudici assistenti abu
savano, infatti, prevalentemente a"i 
ragazzi orfani. D'altra parte anche 
alcuni tra 1 parenti dei collegiali, 
che avrebbero potuto intervenire 
direttamente, s e ne sono astenuti 
sia per le pressioni di cui sono s ta 
ti fatti oggetto da parte delle au
torità ecclesiastiche, sia per non e-
sporre i ragazzi stessi alle conse
guenze di uno scandalo così grave. 

Denunciati por truffa 
di 600 mila lire 

I Carabinieri dc'la Compaenla Interni 
31 San lAr^nio In I.tirlns hanno Ieri de
nunciato a piede libero all'Autorità Giu
diziaria cinque persone responsabili di 
trufla. Si tratta di Olusepp» Ptterle.«*l. di 
Marta BcllUono e del fratelli Marcello. 
Giuseppe e Pasquale Polirci 

Tutti I predetti, in diretta collsbora-
ilnne tra di loro, hanno truffato rlrra 
«flO mila Itre> alla So<-ietà Commerciale 
Commissionari» 

grande gara di strillonaggio fra gli 
• Amici », 

•• QU ADR ARO ha già Asseto un 
obicttivo agli « A m i c i » per U 
« Mese »': raggiungere e conserva» 
re stabilmente una dìff isione di 
900 copie domenicali, 

TESTACCIO si £ messo al lavoro 
con una serietà che può servire di 
esempla agli altri gruppi: gli • Ami
ci « di questo Gruppo hanno In
fatti compiuto un censimento dei 
lettori, si sono divisi fra dt loro 
gli stabili e persino le abitazioni: 
si sono posti decisamente l'obiet
tivo di raggiungere col giornale 
della classe operala tutta la po
polazione del loro quartiere. 

I Gruppi drll'ESQUILINO o TOR-
PIGNATTARA, Invece, puntano so
prattutto sull'emulazione fra gli 
• A m i c i . : difetti 1 migliori diffu
sori saranno premiati da questi 
due gruppi con un viaggio a Fi
renze per la grande festa naziona
le d e l l . Unità >. 

Gli « Amici » di PIETRA1.ATA 
hanno annunciato l'addobbo di un 
camioncino di propaganda, che gi
rerà per la borgata, raccogliendo 11 
contributo del lavoratori alla sot
toscrizione per il nostro giornale. 

Per quanto riguarda gli impegni 
per la sottoscrizione, dopo il A ed 
il 5., anche 11 2. Settore ha elabo
rato il suo plano di battaglia. E' 
stato costituito 11 Comitato del 
• Mese • del quale fanno parte 1 
compagni Ghisaura (sezione Ap
pio), Bucciarelli (Tuscolana), Lau-
rlti (S. Lorenzo), Cipolla (Gar-
tetella). Venzoli (Ostiense) ed El
da D'Arplno (Prenot ino ) Il Co
mitato si è impegnato a r»TOglle-
re la cifra di tre milioni attraverso 
le sezioni che fanno parte del 2. 
Settore e eloft Appio. Appio Nuo
vo. Cello. Oarbatella. Latino. Me-
tronlo. Ostlero*. Prenestino. San 
Lorenzo. San Bftha e Tuswlana,. 

Il settore si è Impegnato Inoltre 
a portare la diffusione di « Via 
Nuove » a 6 000 copie settimanali 
ed a diffondere ogni domenica, 7.000 
copie dell'» Unità ». Cura partico
lare verrà dedicata »Ua diffusione 
del quotidiano del Partito nelle 
aziende della 7ona I membri del 
Comitato hanno infine aperto la 
sottoscrizione versando la somma 
di lire 18 000 Si attendono ora 
notlz'e dal 1 . 3 e 6 Settore cho 
finora non hanno fornito ltifomia-
7-lonl circa la loro attività. -• 

• In provincia, la. zona di Tivoli ha 
fissato gli obiettivi per le sue se-
rioni: TfroM 200 000 Ure. Castel 
Madama 25 000. Ouldonla 25 000. 
Monte*-ello 10.000, B o r o s i fl.ooo. 
Rossano 3 000. 8. Oregorlo 1.000. 
Arsoli 10.000. Antlcoll 3.000. Gan
zano 300 000 

Non contenta del traguardo dt 
L. 250 000 fissato qualche giorno 
fa. la sezione Te tocclo ba voluto 
portare ti suo obiettivo a L 409 00O. 
Questo aumento e dovuto agli Im
pegni che le cellule si sono assun
te Citiamo tm l'altro 11 Mattatolo 
con 150 000 lire le donne :on 
50 000 lire e la 6 Cellula con 38 
mila lire. 

Anche altre cellule «1 distinguo
no In questo campo: 1 compagni 
della cellula dell'Aeroporto « Cen-
tocelle » (ffr. Qti'tìraro) si sono 
Impegnati a terso re mille lire a 
testa per 1*« Unita » eri altrettanto 
hanno fatto 1 compagni delle cel
lule Portuali, del Moltno A*slsi e 
dei Panettieri: tutte di Civita
vecchia 

Di PO BUI SETTIMI»!» DI CARCERE 

Il Procuratore ripara all'arbitrio 
consumato da un Commissario di P. S. 

I quattro ragazzi che scrissero /'Viva il Festival di 
Budapest,, finalmente rimessi in libertà l'altro ieri 

La Procura della Repubblica ha fi
nalmente posto termine al grave ar
bitrio commesso da', dott. (In che co
sa?) Casollno. del comnv.ssarlato Tu
scolana. 11 quale — come abbiamo 
già"pubblicato — 11 12 scorso arrestò 
quattro giovani perche scrivevano 
sul selciato di una piazza del quar
tiere • V v a il Fe*tl\-al di Budapest ». 

L'Ufficio del Procuratore delia Re
pubblica ha infatti ondulato l'im
mediata scarcerazione di Otello Gian-
nani. Vincenzo Anetu . Ferruccio Ta-
dJio e Dante Glultettl ed ha richia
mato altresì l'attenzione del commis
sario sulla legge dello Stato, la qua-

toria ha . n c h e « s o d a t o c h e l . r e p u - £ - n p u o ^ r ^ c . ^ b . a t . da chic-
gnanti fatti avvenuti al « Pio X • 
ebbero inizio fin dal '43. 

A segui to di queste r i s u l t a l e , ii 
Procuratore della Repubblica, dott 
La Picclrella. disponeva per la cat
tura di Padre Giuseppe Maura, che 
il 12 maggio u. s. veniva finalmen
te tratto In arresto. I due chieri
ci. invece, non potranno purtroppo 
essere perseguiti con alcuna azio
ne giudiziaria, non essendoci stata 
contro di cesi querela di parte. Gli 

Il « reato » commesto dat quattro ra
gazzi. comportando una semplice pe
na pecuniaria, doveva essere notifi
cato al Pretore e non al Procuratore; 
né II commissario poteva arbitraria
mente trattenere prima *n camera 
di sicurezza e poi a Reapna Coell i 
quattro ragazzi, non avendo essi com
messo alcun delitto. 

Se questo 'osse un paese civile e fi 
Ministro degli Interni non fo«se quel
lo che e. Il doit. Casol'no andrebbe 
preso per il t>a>ero e mandato a me
ditare sulla gravità dell'atto com

messo. Ma " sembra che per l'Italia 
papalina il mandare in galera la gen
te non sia poi cosa tanto rilevanteI 

l e spere ée\ processo 
contro I libellisti deil'ARMHc 

• ieeo ancor» un altro elenco dt aotto-
jcruionl per U p»gara»nto drlì* spese 
processuali, pervenutoci dopo la chiusura 
della stesse Cogliamo l*oeca*lone per 
sollecitare le organizzazioni che ancora 
aon Io a?e&tero fatto di lnriare eten-
tuall altri elenchi Immediatamente ' io 
Ftdrratlont. tn modo da poter disporre 
al più presto 11 versamento della som
ma accedente alle colonie dellTJDI. 

ATAC 3. Paolo 4 489. Colonia Plsarane 
1.460. Sezione Salarlo • 977. Sezione Au-
re'ta Oe:!uI» Bocce» 3 350. Sex. Aureli». 
relitti» Boreea femminile 1 4S5. Sei 8 
r̂ orenro PaMtfloo Cer*re 2 255. Id 5» 
rellal» 1 250. Id. 10« reilu!» 400. Qjar-
tlcciolo 48». Sei. Trionfai I* crtiua 
2.350, S-T Trionfale TI» Cellu'a femmi
nile 5C0. B^z. Tusro'.ano 4 850. Sei S Lo
renzo Squadra Rialro Termici 3 OSO, 6»-
!»r!o 573. Pollirraftro 7 234. Sa'ino 8 340. 
Cam!:!» A 1 «59. C»ml :» B 3.703. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

UUCAUA. or» 21: . »<«>»• .. ' ' 
VARIETÀ' 

AJIIAJIO: I eKsini*rl A Tm«r * tray 
* il m. Cara.» .«Otero» forisi» — IUJTO 
L'alt E» «aia e fTti4e r-.t. — tLIUClU: 
la S)!.i Wi resto e ri*. — LI FiUICI: L't*-
»» <«1 piito ar:fM e n>. — sUSHOT: Sraa-
itla a cere * nt. — fllfCIFl U airi fi i 
<(»ì'» teaeV* e r.». — TOL-'mOg, Il «MI* 
Rok-.s H-*̂  

CINEMA 
Afrlarsaa: l'STTejhir» nto» <»J air» — 

illama: Salala» la*"» • Us'.sr. i: M«v 
Una» — arma M firn. Leterai «rise » — 
Ama Ibfira: L'slttea ur ri - I m i Fisat: 
G:tli«tta • BOSMK — L-ni •latrrtrtt. Il 
rifa» aer» — ansa frati: U r»«» i*'.* H»-
rialla - TarScti — arma Preststni: Q,s*a4« 
I* ».f»»r# »*!aef«b«M — t a t i ftùmtra: 
l»m» c*»tr» i tr»rt̂ t4ri »:s»rkj — Arni 
ttairar»: la rbisrit» «VII aoaw laraili!» 
0:i» <i Frascia — Area* Sateaa: Anaéaati 
ali» nierra — Irai I. tmlìt»: Prufenae» 
t» me» — i m a Tata»»: Ielle»» al »•*»• 
— Arata Italia Vana: La ief»«« fai eaasaa-
mn — Acmthw: L'arrenar» r!«« 4*1 san 
— Alta^ fi'«rfi« sei iraas» - iakeaciateri: 
I> »u rar.it li litoti — amala: La «tir?» 
l'I Priy» - Isterìa: l'arU èri la fatti -
litri: Il r»mi:» « i t t i * * » — Allato: I 
Idruri «e'.U flor.i — lrrearit*: L'aln*a ri 

Aittconiera cotto COTTO 
nei pressi di Ostia Anflca 

Verso > ore 9 di lari l'autocorriera 
targata Roma 117096, della Impresa 
Pietro Marrano, condotta dal 31 enne 
Felice Traba.dl. mentre percoli èva la 
Via Sabini ad Ostia Antica, con a 
bordo ioo bambini della locale colonia 
eMotCTaplca comunale, ar.dava ad In
vestire un carro agricolo di proprietà 
di tale Umberto Morie!, residente ad 
Ostia Antica. 

Fortunatamente, malgrado fi violen
to cozzo non si lamentano ferltL La 
autocorriera e H carro agrìcolo hanno 
subito gravi danni V In eorto una 
Inchiesta per accertare le eventuali era — lararw: Pista* Il t»asina» — A«-
responsabllltà. Iran Ama; U •partee» « Lastra — Aamii: 

11 I«l:« i*"% lesi?**»» — B«l»pa: I <*mn airairi: U K*iTi i»}\* JJIM — P»nr!at: 
irli» terrs — tmtacri»: Iterata «"aavtra — 
Capraaita: La se» isfutccri:ia — Ceitiatli: 
Il nr>*# li Fj«»t. r*»» r>. — Cittì»: L>-
«u?« « — Ctla li l i ian: F»ÌI-.« «i Ve* T«rk 
e r»»7 HT. — bltast: Fe'.ì:» l'i Xew T«rk 
— blitirl: U • « ! t r*»?e — Criltilll. 
n r » i- Fn.H» i o » — M l i Xesèken: 
II ire*»** — MI» rrrrisci»: Preferir» la 
TtTi — Dtllt Tittiri»: La few «rata a**rr 
— Di! Tntsll»: {Vt'4'ria». — Bina: U 
H!'.a M »«v» — D»ria: Se»u e«l*as» — 
Uam: I Uniti it'.U jlirvi — tsftiliM: Fea-
«i»e fai amre . fr.j-*l!»r! 4>1 fa*:;»* — 
ESTIVI: La 4>« tatxwrk tu — Imiti»?: Fia 
fiorite Tefe<i — Finn»: Jla > ifreftu 
— riaamrii: La lenove fai radiatati — 
Fllrrrt: J:» I* tfref.al» - frra 4: Fra»r» i0«« 
— Fntni ti Trm: Fiat»*.» — Stilarla: U-
recu é"a*«:« — Siali* Casari: h fir» <*i 
4s* anrr.ru' — Svitai: Al>» lata!» — b-
f m - Meri» fai tmp-ri — Htarii: Li Sjl-'t 
e»' re-.t» — XtètTar: L'iTtiva rari ci — 
••faniitiat»* «ala 1: OmtrakSttfa a f i u 
t i l i . «ala 6- I» enaaian ti lamia — la-

Mese della Sfamna Comunista 

Ce -»w•*« «r Unità 

f>:*?:i<i 4: U»4ra t«**5 — Mata: L'ostar?'* 
— Orla»: T#.T» «eìitvt — (Murrini. A'd-
faati alU iserra — Pillai: 1 fenati i*V.» 
ilir.t. — PtlMtrrti: Il rifa» seri — Parlili: 
D.aca ry>> :» ! SrrU — Iziriail»: F«J» 
a i - Ini»: Il lj'.4 MU teajwu - Viritti 
— Ir»: D uà T«*> :• l Nera — li ili»: JL-
una e» al aai - Unii: T.» rei rea?» — 
••*»: Terrei r t lm — Salarli: 11 carniere 
•»>r.«*> — I»la tatti l i: U pVta er»-r» 
— Saint Martitriti- Le »?:« — Iini t : Li
re»»» raawe — latrili*' ««Hesti al!» 
Siena — Stlnfar» F^li» mi — Stalin: 
iw»rfa — Siterai rat: Il »rìfs»'en fal-
ì";*»!* falli toMlì — Trititi: d i letur» 
tirai!» - Team Airlli. Il f.r» li rVi* 
«a 1949 — Tiriti»: I ftsech fair»45» — 
Tittlrìl Ctuaiai: L'a*«ilt». 

RADIO 
RETE ROSSI — ort 12: fammtt» aitata 

— 13.2-i: iaoitri settealì — 13.45: 6rf»*« 
fa teatro — 14; l» I ^ e w » — i«J0 ; Or-
rVstra C«re*li — Il «3: Va. ,<•«. — 1S.23: 
Prm«>Ati tei»» — 1S SO: Ma». «:rf — 17,30: 
©r*. Cttr» — 1».W: Vs» »»«r:«tra — Ti.W: 
f»! IrauaeaU ««-ette iser.til» — 21.50: 
• Da ma» ma» tasi. ». rti unirai 41 M. 
Penati — 22.10: ftrra R IM - 23.15: PM-
'!t»iMi<«e fai Pren* letterir» «1 T-.areiti*. 

RTTE lIZltRl - Ort I I » Orci Fraina 
— 15.10: fai»»: — U.4.V Teitr» Peylir» 
• Il M"«* fall* !«!<*•• %*V.Tn atti A: 
r, Os-et _ 30S3 Tre ri uà» - r..S0 
Pr»Ml! Ori pari» 5is Mir.a» — 22.1*: Ih 
«cai & ètici. 

CE NE SIAMO ACCORTI? 

I rumori 
della strada 

I/Ispettorato contro gli 
scappamenti aperti 

Continuano, da parte dell'Ispetto
rato Generale della Motorizzazione 
CI ile. le disposizioni ai comparti 
menti e per lompctcnta al Ministe
ro dell'Interno e all'attendo auto
nomo della Strada perchè sia prete
so il silenziamento del motori a coni' 
buafiorie interna Dopo le. dlsposi-
zioni per i motocicli e i motocarri. 
è oggi la volta di una circolare con 
cui. premesso che gli autocarri Die
sel oggi in circolazione sono qu isi 
tutti sproivisti di silenziatore effi
cace e avari ano i gas lateralmente, 
(n modo da «irrecare molestie di 
ogni genere agli altri utenti della 
strada e alla pubblica quiete l'Ispet
torato richiama l'attensione delle au
torità perchè sorveglino affinchè i 
silenziatori siano cffiaii* in tutti gli 
aiitoicicoli. A tal uopo, richiamati 
gli organi di polizia str<it'alc 1 di
sporre una severa repressione del 
grave abuso. l'Ispettorato avverte che 
nella rei Ittorie dogli auto cicoli dal
l'anno corrente 1 enjja neyata la di
chiarazione di regolarità a quegli au
tomezzi 1 he non lispomlano al re
quisito dt una adeguata attenuazio
ne dei rumori di scappamento 

Purlenza per Fregane 
domani alle 10,">0 

OOm» già comunloato, domani avrà 
luoco la Rita dagli a Amie) de l l 'Un i tà» 
•u l ta aplasRla di Fragana. Farà par
ta dalla lieta comit iva l'orche»trlna 
dal fratel l i Taddeo. La partenza avrà 
luogo alla 10,30 precisa c'alia sada dal 
nostro Giornata in via IV novem
bre 148. 

T u t t i I partecipanti alla cita do
vranno provveder* a proprie ape»* 
alta colartene al tacco. 

CONGRESSO 
. PROVINCIALE EDILI 
' [Vvnial atrtiao iai»« le ririloal <M de
legati il Congrr»o Prutmrlale fai SinJa-
rito Ivi li Le e!ri osi < «tnlgmnaa arile 
«epurali *w)e e nel'e <<*!! In-llriv a fluire 
d! rìa<nrfia »w»-

Salari»; Sede fallili» I . TU V««Kwe»-
•e 5; Halli: sr>I* S'.itd FerfO'len. »'a 
Bari 20. Tiriigiittirl: C«a«alU P»p*hr*. 
m rull'n» .VT: Aayii: (Vvwi'u Pollare. 
T'I Otit.» (Vrl'te 9: Tiiutlai IH: ft.f 
lolla P«[">ltr*. T-i del Badile trt: Pun
itili: C'*>«u!u Pollare, ria Preaeat.aa IM: 
Oitiwu: r R t !.. fai Cu. rli 0«t'rj>«e 10 
Eiiilliai: .«eie 0 4L.. riatta E^nl!l»i I: 
Trlinlali: Sei* S.nd. Foraar.a!. îa Udrei 
lW!i «I 

Li tlulcii iriitfiiraaii m i 1 aarts-
ledi ?4 mandi il iiattiti irarii: Dist
aici- di!'' 4 lite 13. Lutti: dille IT 
ttle Si-. Matltdl: dalli IT ili» 31. Mirci-
Irdl: dille 17 «1!» ?!. 

Le l'hedf (>er li elisimi, alle qai'i ps-
Irinrw pirten^are «nltaito (jll 'iwllll al 
S'ndicatfl prr '.1 1919 « ritinin pr»»»» 
ojnl «eoi!*1 I liToraUirl po««iro «Mire 
nella «eli del wvjjlo piò ilei»» • a«lla 
14111 due aVlno • 5n noelll fax* laro;:-
ro I l»T,.r»torI fal'a I fj* Pennelli a«n 
njrlr' ni-o i!|» eleiiftnt del de'e«jitl il 
rorqrf-o pfot T'I'.» dNtll Fidili nelle «rdl 
e nel IJ «ni fi*«ll' ae.ìl» predente rfrrni-
rat'̂ ne. TM\ tctrnnao aufcwiifamiat» »•-
midi 1» d tyM t'ool che «errili» roma-
rlfile 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
StRVTA 

11 C D dil Siiti utlirl 1 «li idditli 
«Umfi». r«r<nmSili d»1 fi ti" dell* .Vtiwi d»l 
te«:i *elti-e l'ìe 20 »r'la «r.i» del tettare. 

ATAC Cisttratiri Rlaatcita. <-cxpi$»t dM 
fo-t'dlw d'amn)inltt*ii.9ii per !» »r» 18 la 
F«i'»rni«p« 

Sii. Ei^aillaa: «vrnlt di re ti di #eil»w« 
iMe 2i1 10 TI Jeilone 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
5 tfUTO 

Titti gli iipitton di città ali» i n 18,50 
in F«d 

CONVOCAZIONE A.N.P. I . 
I partigiani t.\ 1 fulriMi Jeiritqaillift, 

una <••%•!> .̂ it . .« i*«»mhle* generale, «fl̂ i, 
l'i* lire 2ft Ift in T 1 B t\t 35 Dita l'impor
timi dell» rlut'M'* «i ftfn dt aoo mtneif» 

RIUNIONI S INDACALI 
Mltillargici: Ci-nit dir «Ind., &ii\ MI 1S 

tede 

La riapertura (fello Zoo 
a settembre inoltrato 

TI periodo di chiusura del Giardino 
Zoologico, stabilito come misura pre
cauzionale per le operazioni di di-
alnfeatazione del vari padiglioni, è 
«caduto Ieri. L.a Direzione del ser
vizi veterinari ha disposto però cha 
lo Zoo rimanga chftuo ancora por 
qualche settimana; perciò di riaper
tura se ne parlerà solo a settembre 
inoltrato. 

Cinodromo Rondinella. 
Questa sera alle ore 20.30 Riunio 

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. n. 1. 

P Ì C C O L A 
C R O N A C A 

• OCQl. UBATO. M ASOSTO. SAX BEKKAMM 
— 11 *ol* ti ìtfs ili* 5.S1 e trtraont» »!!* 
19.22 — Duriti del amrro ore 13 .M — Ve' 
1799 è imperita l.rfloora Fon^i P-aenti! 
eroim della RepaSM et pirten« we — Xel 
IWS. e»r* 1 Firett» il primo no-nero i* • I! 
pr.ilr:ir o • 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: na<rai S2. 
femm.ia SO Sit rnrru 1 Morti: mA»1"!»: 21 
leamia* 17. Munncwl I". 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Teaperatun 
m.nìira e mi«* a i di Ieri- 12.9 2.V P»r ojg' 
è prer'.Mn e:elo prrri'eitemenlr »*reno e tent 
peritnri in te-jiero in-nenio Mir» molta nmvt 

FILM VISIBILI - - l i itirpe del Iri^ . il-
l'Arnnla. • I I >r»»ti drlla "j'roria • a'l'4tlia 
te. Fj'eo e Piln/o. • c*«ti IMIOMI • al Dor.a 

ASS. TWESZIO VARRONE - traini alle 
17.30 al far'ere Mimrri no il pr»l laiT 
TMBHOIIBI ilìottreri ti Foro di d'alio Osire 

Gita Italia-URSS a Gemano 
App:intam»nto domani alle ere 8.50 al

la Caia del Passeggero. Le prenotazioni 
«1 ricevono entro le ore 13 di oggi In via 
Salarla 44 

CINEMA-TEATRO 

W 0661 SULLA SCENA 
RITORNA 

TINA DE MOLA 
IN UNA GRANDE RIVISTA 

ce Ho comprato la felicità » 
con le bellissime danzatrici 
del Belletto ELSA - GRADO 

SULLO SCHERMO 
La G.D. B. presenta un film 

di eccezione 

« L'ultima sfida » 
(La stor ia di Baby Ruth) 

con William Bendix 
Clatrc Trcvor 

Charles Bickford 

PLATEA L. 170 

O G G I « Prima » ai Cinema 

Splendore e Qjuitinale 
tuta s&cu*ttna£tcÓL 
sfatta d'eumoìe e 
cu doioie, cUgfaua 

e di /Kzsuotte 

IAMARQIE 

l i A j ^ i 

•Regi* MIMI 2ACAM5 

le mosche 
possono 
sfuggire 

IL POTENTE DOT ORIGINALE OEIOV 

• t p r a n o m a m a preporrne par I * motel** <Jur* éo m«wtr» 
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UNA LCUMNUA GRECA U ATTUALITÀ* 
;" 'l 

IL DRAGO 
DELLO SMOLIKAS 

H 

NELLA parte più alta dello 
Sniolikas, poco al disotto 
della sua vetta, a 2200 me

tri di altitudine, fra crepacci pro
fondi e nevi eterne, si stende il 
lojro di Dr.uolimmi, il lago del 
Drago Non è più largo dì 80 me
tri e agli sguardi del viandante 
che prosegue lungo i tortuosi e 
prrirolo<!i sentieri che da Konitza 
portane a /Vigoria, esso appare 
assai piccolo 

Ma la sua profondità è immen
sa. Kd è qui che risiede l'anima 
della grande montagna, il drago 
dal quale es«n prende nome, Ora
coli mini. 

Mai il drago dello Smolikas ha 
fatto del male a coloro — uomo, 
donna o carovane — che la notte 
sorprende nei suoi pressi. Kgh vi-
vt là da quando il mondo è mon
do. a difesa dei suoi monti. I vil
laggi sj sviluppami alla sua om
bra. I greggi pascolano d'estate 
sui «noi prati. Ma mai egli li ha 
spaventati 

Non appena scorge però stra
nieri. il drneo diventa feroce. E 
quando si imbatte con gli altri 
draghi della montagna, quelli di 
Papigo e di Met^ovo. diventa ter
ribile Si dire che egli allora «ra
dichi i pini, li sparaventi lungo 
i pendii ed erutti fiamme duran
te le ore notturne, fi vento norta 
assai lontano il suo grido lugu
bre ed orribile. 

Egli esce sempre vittorioso dal
le sue battaglie e scaccia gli altri 
draghi. Kino ad oggi nessuno stra
niero ha mai messo il piede sui 
suoi monti. Chiunque ha tentato 
di farlo, vi ha lasciato la vita >. 

Tale è la vecchia leggenda epi-
rota di Dracolimmi e del Drago 
dello Smolika.s. una leggenda che 
si è andata cancellando nella me
moria degli uomini ma che la lot
ta per la Liberazione ha fatto 

, oggi rivivere. 
FI drago, che ha la sua tana 

nella profondità del misterioso 
laghetto e che monta la guardia 
ai monti, è risuscitato con la guer-

' ra di resistenza dell'Esercito de
mocratico. A Sonsnitsa e a Klef-
tis, a Poliana. a Chyftissa. all'om
bra dello Smolikns. il drago leg
gendario ha combattuto per cin-

. quanta giorni al fianco della sua 
pente che difendeva la montagna. 
Egli ha guidato i combattenti lun
go i «sentieri segreti della monta
gna, ha occultato i loro nidi di 
mitragliatrici, li ha nascosti sot
to i rami degli alberi secolari. 

Per cinquanta e cinquanta gior
ni egli ha sorvegliato le difese 
della sua gente, lanciando sassi 

» contro il nemico straniero. (I suo 
< urlo si è ripercosso da burrone in 
• burrone fino al Pindo e diffuso 

dn monte a monte in tutta la 
Grecia e in tutti i paesi del mon
te per Infondere nuovo coraggio 
agli schiavi e terrore ai tiranni. 

La leggenda vuole che AH Pa
scià — governatore turco dell'E
piro al principio del XIX secolo 
— avesse espresso il desiderio di 
vedere ciò che si nascondeva nel 
lago di Dracolimmi. Egli vi si 
recò accompagnato • dalla . sola 
guardia personale, e prendeva 
posto in una piccola imbarcazio
ne. che trattenuta da corde, ven 
ne abbassata fino a quasi toccare 
il laghetto. II Drago allora si ri
svegliò, il cielo si oscurò, la terra 
tremò, una violenta grandinata 
cadde fragorosamente e Ali Pa
scià, in preda al terrore, fuggì 
precipitosamente giù per i pendii 
scoscesi. 

Lo stesso accadeva nel 1940 al
le truppe alpine di Mussolini. 

Ora la nostra gente è più su, 
sul Grammos. I nemici stranieri 
affermano che lo Smolikas è in 
loro mani. Ma nella profondità 
del lago, il Drago monta la guar
dia. Egli non ha mai ceduto i suoi 
monti al nemico e non li cederà 
nemmeno ora. Di notte egli esce 
dalla sua tana e passa attraverso 
le tombe e i nidi di mitragliatrici 
di Kleftis e di Peliana e il suo 
orlo si , fa sentire nelle foreste. 
Egli passa vicino ai posti di os
servazione e gli accampamenti 
degli stranieri che hanno osato 

()orre piede sui suoi monti. E co-
oro che si accorgono della sua 

presenza, ascoltano con spavento 
il fruscio dei pini che è il digri
gnare dei denti del drago. 

Nell'incendio della grande bat
taglia per la Liberazione il sim
bolo della vecchia e dimenticata 
leggenda dell'Epiro e diventato 
realtà. Il drego vi \e. E lo si può 
incontrare non solo a Smolikas, 
a Popingo. o Metsovo e sul Gram
mos. Non solo nei monti. L'indo
mabile spirito di libertà è egual
mente v i \ o nel cuore della Gre
cia e in quello del suo popolo. 

TAKIS HATSIS 

Leggete in 3. pagina 

nei prossimi giorni 

"NOTTE ALLA 
DAIRA BARTLEY,, 

racconto di 
Francesco Jovine 

e 

"ANATOLE FRANGE 
scrittore socialista,, ' 

di Luigi Cavallo 

L'assegnazione dei premi 
della "Fondazione Gramsci 

fy5t 
< >' 

N o t i z i e 
della 

RADIO 
"* ti 

r Ecco i nomi ; dei , vincitori : • Alessandro - Galante-Garrone, Luigi Squarzina, 
Mario Soldati e Carlo Musso -Numerosi i premi minori e le segnalazioni, 

JOSEPHINE UAKER, la celebre 
cantante negra, è ritornata im-
provvlvunmte in vista a Parigi-
Ai Bols de HoulDgne la strava
gante attrice si è presentata ad 
un concorso di elevatila automo
bilistica pilotando una curiosa 
trattrice meccanica, che ha su
scitato viva ilarità tra 11 pubblico. 

Nell'aprile del 1947, in occasio
ne del decimo anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, la 
«Fondazione Gramsci», allo scopo 
ctt contribuire all'incremento della 
cultura in funzione sociale ed 
educativa, aveva bandito un con-
coveo corredato di un milione di 
promi per le seguenti opere ine
dito: 

ri) un saggio o una seri* di 
saggi su un argomento della sto
ria d' Italia dal 1743 ai giorni 
nostri: 

b) mi romanzo o una raccolta 
di noce l le o di racconti; 

e) u n lavoro teatrale (in uno 
o più att i ) : 

d) un soggetto cinematografi
co (trattamento); 

e) uno studio sul tema: pre
venzione», previdenza e assistenza 
in uno Stato moderno con parti
colare riferimento alla situazione 
italiana. ' 

Le 5 commissioni esaminatrici 
hanno ora concluso l'esame dei 
347 lavori ^esen ta t i entro il ter
mine di «cadenza stabilito e pro
rogato sino alla fine dell'anno 
1948. Ecco i risultati definitivi: 
1 1) La Commissione per il Con

corso a) (s;et;gio storico) compo
sta dai prof?. Antonio Banfi del
l'Università <\i Milano, Delio Can-
timori, dell'Università di Pisa. 

Roberto Cessi e Concetto Mar
chesi dell'Università di Padova, 
Cesare Luporini dell'Università 
di Pisa, e dell'on. Giuseppe Ber
ti, nella sua relazione conclusiva 
ha riconosciuto unanimemente co
me migliore, tra i 14 lavori pre
sentati, lo studio Gli ultimi anni 
di Filippo Buonarroti, che « i l lu
mina. sulla base di documenti 
inediti, gli ultimi anni del cospi
ratore italiano di nuova luce e 
arricchisce le conoscenze che sino 
ad ora si avevano della funzione 
di Buonarroti nel movimento ri
voluzionario italiano ». 

Autore dell'opera contrassegna
ta col motto « Et orientem solem 
tertiani salutavere » è risultato il 
dott. Alessandro Galante-Garro
ne, di Torino, al quale è stato as
segnato il premio di L. 200.000; 

2) La Commissione per il Con
corso b) (narrativa) composta da 
Corrado Alvaro, Giacomo De B e 
nedetti, Alberto Moravia, Carlo 
Muscetta e dal prof. Luigi Rus
so, dell'Università di Pisa, esa
minati i 97 manoscritti Dervenu-
ti, ha rilevato che « d a nessuno 'giovani 
emerge una precisa fisionomia di 
scrittore » e avvalendosi della fa
coltà attribuitale dal bando di 
concorso ha ritenuto, pur dolen
dosene vivamente, di « non ooter 
assegnare un premio per un Con
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AL1 FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA . ' 
: — : : • • - > ; • ' - • > ' • 

Anche il vecchio Pabst 
ha completamente deluso 

Un crollo imprevisto - Una cattiva imitazione de "L*'opera 
dei tre soldi,, - Ridicolo il soggetto e pessima la recitazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 19 — Era viva
mente attesa, neoli ambienti 
della Mostra, la proiezione del
l'ultimo film di Pabst: Profon
dità misteriose. 

.Anche Pabst ha deluso, e 
piuttosto in malo modo. 

t D ciò non faremo colpa, si 
badi, agli organizzatori del Fe
stival, Pabst è un celebre re
gista con un passato Glorioso, 
e con un discreto film recente, 
Il processo, presentato l'anno 
scorso a Venezia. Nessuno po
teva, forse, prevedere un crollo 
così totale. . - - ' • -

Vero "é che quando Io stesso 
Pabst, l'anno scorso, ci raccontò 
il tema del film che stava per 
iniziare, alcuni arricciarono il 
naso. La contrapposizione tra 

*-•** ^ * »<-

il mondo dei ricchi e quello 
dell'ideale, era immaginata dal 
regista press'a poco nella ma
niera in cui, rent'anni prima, 
ai tempi del Dreigroschenoper 
(« L'opera di tre soldi »), egli 
aveva portato sullo schermo l'a
cre polemica degli straccioni 
contro le autorità ufficiali. Tut
to questo come se, nel frattem-

• po, nulla di nuovo fosse succes
so su questa terra. Il film, dun
que, peccava già in partenza di 
schematismo, di astrattismo di 
tipo trotzkista e piccolo-bor
ghese. In più, esso non si ba
sava su un tema del poeta 
Brecht, ma su caratteri trovati 
probabilmente dalla moglie di 
Pabst, che avet'a collaborato 
allo scenario. •> • 

Il soggetto diventa presto as
surdo e ridicolo. Una graziosa 

•«"•*•?" <> * * • * • T * * * * * * 

m IL CAMPIONE » è ?a storia di un nnjrllat&re violento e senza acni-
poli finito tragicamente. Diretto da Mark Rcbson e presentato recen
temente a Venezia, il film sì vale della ottima interpretazione di Kirk 

Douglas e Marylin Maxwell. Ecco i due protagonisti. 

impiegata di nome Cornelia sta 
per sposare un (^dovane scien
ziato, biologo ed esploratore di 
grotte, ma non condivide la 
grottomania del fidanzato, odia 
i teschi e gli scheletri. Piacen
dole invece lo sfano, adorando 
i begli appartamenti, accetta di 
divenire la signora .Roy, cioè la 
moglie di un capita/lista ricchis
simo e priro di scruipoli. Men
tre l'ex fidanzato continua a 
scandagliare le orìgini della v i 
ta umana, Cornelia viaggia il 
mondo in lungo e in. largo, por
ta vestiti d'alta mo<\a e gioielli 
preziosi, abita stanze con fonta
nelle e conosce il cinismo del 
marito, i suoi soci in affari e 
le sue abitudini di viveur. Poco 
per volta non ne vuò più, fa 
brutti sogni e pensa, al caro a-
mico speleologo. Intorno a lei 
vecchi rimbambiti, aristocrati
che pervertite, la decidono ' al 
gran passo: tornare da Bent. 
Intanto costui, sceso in una 
grotta, non trova più via d'u
scita. Cornelia lo raggiunge. 
pronta a morire con lui. Freddo 
d'intorno e un gran caldo in 
cuore. Scoppia una mina, si 
produce un buchetto nella spe
lonca. I due innamorati escono 
al sole, mentre Roy (che pro
prio lui aveva avuto, chissà 
perchè, la buona idea di far 
brillare la mina) mangiandosi il 
fegato torna ai suoi « garden-
party ». 

Pabst ha calcato spaventosa
mente la mano, accentuando s i 
no ai limiti del possibile i pe
ricoli della trama ed esagerando 
in cattivo gusto nelle scene più 
delicate. 

Ha tentato anche una anto-
tologia delle sue opere trascor
se. Cornelia viaggia? Alberghi 
orientali come in Mademoiselle 
Docteur. 

Cornelia frequenta ' il gran 
mondo? Donne libidinose come 
in Crisi e nel Diario d'una pro
stituta. vecchi calvi e schifosi 
come nei disegni di Grosz. 

Cornelia sogna? Ossessioni 
psicanalitiche come net Segreti 
di un'anima (il tuo film freu
diano) e nei recenti prodotti a-
Tnericani. 

Cornelia partecipa a una fe-

fi-

tta? Jazz e allegria come in 
Ragazze in pencolo. 

Cornelia vuoi salvare U 
danzato? La tragedia della mi
niera. 

Recitazione dcplt attori pes
sima, cosa rara, anzi unica in 
Papsi: e lavoro tecnico dello 
scenografo, dell'operatore, del 
musicista, tutto perfettamente a 
vuoto. 

Profondità misteriose dimo
stra che il cinema di lingua te-

' desco può rinnovarsi soltanto 
su nuove basi, affrontando pro
blemi attuali, studiando la real
tà'di oggi e non i fantasmi 
ideologici del passato. 

I ricordi sono pesanti per 
Pabst, e da lungo tempo hanno 
segnato la sua fine. 
'. ' s - ' UGO CASIRAGHI 

Un concorso teatrale 
indetto da a Noi donne » 

La rivisto settimanale delTUDI, 
Noi donne bandisce un concorso 
per un favoro teatrale in un atto. 
di facile esecuzione, possibilmente 
ccn pochi perse naggi, adatto per 
compagnie filodrammatiche. 

Il soggetto, di tema libero, deve 
comunque ispirarsi alla vita odier
na. attingendo ai problemi di viva 
attualità. 

L'atto unico non deve superare. 
le 24 cartelle dattilografate, deve 
essere presentato possibilmente in 
triplice copia, iecante il nome, co
gnome e domicilio del concorrente, 
ed inviato non oltre il 30 settem
bre 1949 alla Redazione dell» detta 
ttivis.a 

I] premio di lire trentamila Lidi-
visibile, sarà assegnato al lavoro 
che risponderà si requisiti sopiac 
cennat» ed il nonr* del vincitele o 
del a vincitrice «ara comunicato al
la stampa durante il III Congresso 
deila Unione Donne Italiane che si 
terrà a Roma dal 13 al 15 ottobre. 

La Commissione giudicatrice e 
comvoFta da eminenti ont!ci tea
trali. registi e letterati, quali Leoni-
da Repaci. Isa Miranda. Luchino 
Visconti. Orazio Coarta. Giuseppe De 
Santi*. Neliy Vucetich. 

Per ch.aranent: rivolgersi alla 
Redazione di Noi donne, Roma, Via 
Giustiniani 5, Sezione Concorso tea
trale. 

corso di tanta importanza ». La 
Commissione ha peraltro unani
memente segnalato per la pub
blicazione un breve romanzo per 
ragazzi, presentato senza titolo e 
contrassegnato dal motto « Ho 
visto i ricci fare la raccolta di 
mele ». La « Fondazione Gramsci « 
è lieta di comunicare che autore di 
questo scritto è risultato il dottor 
Giuseppe Mari, segretario della 
Federazione Comunista di Pesaro. 
Degni di attenzione sono apparsi 
alla Commissione anche alcuni 
documentari, riferentisi alle lot
te della Resistenza o alle condi
zioni della società regionale d'I
talia: 

3) La Commissione per il con
corso e) (teatro), composta da 
Orazio Costa, Eduardo De Filippo, 
Stefano Landi. Vito Pandolfi. 
Paolo Stoppa, Luchino Visconti, 
esaminati i 139 lavori che le so 
no stati sottoposti « ha riscontra
to un buon numero di opere in
teressanti, d e g i v di lettura e di 
rappresentazione, che dimostrano 
come sia ancora vivo tra i nostri 

scrittori l'amore per il 
teatro drammatico e come da essi 
la letteratura drammatica venga 
concepita sotto il segrio di un 
sincero impegno umano ». 

Nella relazione conclusiva la 
maggioranza della Commissione 
ha ravvisato nel dramma in tre 
atti L'esposizione universale con
trassegnato dal motto « Per quan
to sta In me, posso », « una s in
golare suggestione artistica sor
retta da indubbie capacità teatra
li e da un vigoroso e acuto at
teggiamento verso la realtà so
ciale dell'Italia d'oggi ». Autore 
dell'opera è risultato il dott. Lui
gi Squarzina. residente in Roma. 
al quale sono stati assegnati i tre 
quarti del nremio stabilito, pari 
a L. 150.000. 

La Commissione, richiamandosi 
al bando di Concorso, ha ritentilo 
altresì di dover premiare subor
dinatamente il lavoro in un atto 
Antonio, « dove 'viene rievocata 
con alto lirismo e con una tecni
ca teatrale nuova nel nostro tea
tro drammatico l'angoscia e la 
passione del popolo italiano negli 
ultimi anni di guerra, la memo
ria lasciata da coloro che si sa
crificarono per la libertà ». Auto
re» dell'onera è risultato il dottor 
Roberto Zerboni di Roma al qua
le è stato assegnato un quarto 
del Dremio, pari a L. 50.000. La 
Commissione na ritenuto di do 
ver segnalare - anche i lavori 
drammatici Assassinio nel tribu
nale. contrassegnato dal motto 
«Per m e si va nella città dolen*f»»> 
e Preghiera d% fine d'anno, con
trassegnata dal motto « Beati qui 
eligunt »»; 

. 4) IA Commissione per il con
corso d) (soggetto cinematografi-
co-trattamento) composta da U m 
berto Barbaro. Mario Camerini. 
Alberto Lattuada. Gianni Pucci
ni. Mario Serandrei e Cesare Za-
vattini, esaminati gli 86 lavori 
pervenuti, ha prescelto quale v in 
citrice l'opera contrassegnata dal 
motto « Fiat-Lux » e intitolata 
<» Fabbrica ». « Que?to è l'unico 
lavoro — osserva la Commissione 

nella sua relazione conclusiva — 
che dimostri una grande maturità 
dei mezzi narrativi cinematogra
fici. Attraverso la storia d'una fa
miglia di operai, riesce a dare un 
drammatico quadro della crisi di 
trasformazione dell'industria ita
liana do piccola in grande indu
stria con il conseguente formarsi 
d'un Dicletarlato sempre più co
sciente e organizzato. E' soprat
tutto da sottolineare che la storia 
umana di Carlo, il giovane ope
raio figlio di artigiani della pro
vincia trasferitisi a Torino, e del
la sua famiglia riesce a legarsi 
nel modo più stretto e antiretori-
co agli avvenimenti che, prima 
soltanto di sfondo, man mano 
vengono in primo piano fino a 
identificarsi del tutto con il dram 
ma del protagonista. Si nota an
che che l'autore ha una conoscen
za diretta dell'ambiente che de
scrive. e che. per la veridicità sto
rica delli» situazioni e dei perso
naggi. anche quelli tipici e secon
dari. riesce a vivificare, con par
ticolari che si sentono genuini e 
veri, tutte le svolte drammatiche 
della vicenda ». Autori dell'operi 
vincitrice, alla quale sono stati 
attribuiti i tre quarti del uremio 
stabilito (L. 150.000). sono risul
tati il regista ' Mario Soldati e 
Carlo Musso di Roma. 

La Commissione ha inoltre pre
miato il soggetto intitolato « E' 
tranquilla la vita in provìncia », 
presentato col motto « Motus in 
fine velocior », attribuendogli pn 
quarto del premio, pari a L. 50 
mila. La Commissione ha rilevalo 
che questo soggetto « pur n .p es -
scnno esemplare come costruzio
ne di racconto dal ounto di vis'.a 
organizzativo e ritmico, presenta 
tuttavia sihiazioni v ive e ecava
te. psicologie attente, osserva 
zioni acute è felici ». Autjrl del 
lavoro sono risultati i sigg. An 
drea Pagano e Michele Prisco di 
Torre Annunziata. La Commissio 
ne ha inoltre segnalato un terzo 
lavoro dal titolo La via maestra, 
contrassegnata dal motto a Rece 
dere non cedere », « che traccia 
con vivezza una storia di brac
cianti dalla Resistenza ad oggi ». 
Autore del lavoro è il signor Ezio 
Galli di Milano; 

5) La Commissione per 11 con
corso e ) (previdenza) composta 
dal sen. Aladino Bibolotti, presi
dente dell'INCA. dal prof. Fran
cesco Paolo Cantelli dell 'Univer
sità di Roma, dal prof. Guido Ca-
stelnuovo. presidente dell'Acca
demia Nazionale dei Lincei, dal 
prof. Gino Frontali, direttore della 
Clinica Pediatrica dell'Università 
di Roma, dal prof. Stefano Giua, 
dall'on. Perrotti e dal sen. Euge
nio Reale, esaminati gli 11 lavoti 
prosentati. « ha concluso unani
memente che nessuno dei lavo
ri nuò essere considerato merite
vole di premio o di pubblicazio
ne ». Tuttavia la - Commissione 
crede di poter segnalare per lo 
sforzo compiuto e la diligenza nel 
le ricerche, suscettibili di mag
giori sviluppi, i tre lavori cric 
oortano il motto, per ordine di 
presentazione: 1) Nihil prò po -
DUU bono nimlum: 2) Col vento 
in poppa: 3) Giovanni da Pre 
cida. 

IL SALITO DEI DELEGATI della Cina libera al 11 Festival della 
Gioventù di Budapest 

RA.I . In g r i g i o v e r d e ? 
E* agosto, /a caldo, e il Preci

dente della R.A.I. è fuori sede. 
Non in villeggiatura, per carità: 
lavora — e come! — a Stresa. alla 
Coit/er«nza internazionale ' per la 
unificazione dei due organismi ra
diofonici attualmente esistenti 
Però ci sarà pure un qualcuno eh» 
lo sostituisca.' 

£ a questo qualcuno vogliamo 
chiedere se non gli sembra che la 
radio esageri nel trasmettere Cerfe 
canzoncine, che hanno fwftn l'ima 
di quelle di buona niemonn. che 
VELAR metteva in onda tutte le 
sere dalle 20.25 alle 20.35 V? l« 
ricordate, quelle che. secondo l'au
tore e i suoi ispiratori, ai colon-
netti non si chiedeva ynne, ma 
piombo per il proprio moschetta, 
ecc.? 

Due, in parhcolnre, t'onhnmo 
segnalarne. La prima parla di 
* andar soldato », « abbrnrc» », 
«addii*, . baci alla JV»ncffa , o a 
una ragazza ti cut nome esatto ci 
sfugpe: In seconda, mrerp. pnrfa 
con una certa cadenza bellicosi di 
-Tries te» e, specialmente qiinndo 
la confa Michele Afonfnimn, ritor-
na troppo brutalmente aVe orec
chie quetln stenta rfidrnrn di 
» Vincere. Vincere ». che anche 
allora ero cantala dallo itrmn diro. 

E' agosto, fa caldo, »no la radio 
la il sente lo stessa Se con que
ste cnmoncinr fon. Spnf/iro — o 
chi per lui — crt-de di poter \ar 
tornare negli ascoltatori qualche 
nostalgia di grigioverde e di pane 
nero, si sbaglia. Cambi disco t c't-
tndim prefp-»v*nno passar** il tem
po nllo sptoooin roti nbbondan'i 
paonot»elle bianche, ( p b ) . 

Audiz ione) « t o r l o * 
La Radio britannica ha recente

mente offerto ni suol a-rolMtort 
un'audirione veramente storici- si 
tratta del suono della tromba n i f i -
te po' po' di meno che di Tutan-
lcamen, uno dei più noti faraoni. 

La trombi fu «coperta nel 1922 
dagli crchenloai di S M briffini'*-
ra in Egitto. Dopo m»Mrnri di n-
lenzio. la tromba è stata fatta nuo
vamente tuonare. 

Radio e ragg i coamlol 
A bordo di una nove americana 

è stato istallato uno speciale ap
parecchio lonria-razzi, ti quale 
munito di speciali apparecchi, ser
ve a registrare Vinten%itÀ e la na
tura dei ragni coemici nella stra
tosfera. E' già stato accertato che 
a 65 minila d'altc?:a sull'oceano, 
l'intensità dei ranni <* dopp«'a di 
quanto SÌ credette fi.rìora. 

C a n z o n i p o r t e l e v i s i o n e 
Secondo un'inchiesta irvoltn da 

Radio Da«'l|/ fa telern-onr eserci
terebbe un effetto veramente be
nefico sulln vitalità delle canzoni, 
ovvero sulla durata della loro -f-
fimera popolarità Secondo l'in
chiesta la vita media di una can
zonetta. tenendo conto di quelle 
che non r'C.t-ono o far prc<n sul 
pubblico DUI di qualche settimana 
e ver contro di qurltr che manten
gono tir» rc f 'o •primato onrhp per 
a'euni pnni. <. -ipob*» valutabile dai 
ir» ni nunttrn mesi Ora aootun-
gevdn l'elcmen*n rivivo alla tra-
*tm'«.»foT»r di tali ronroni sarebbe 
sfato envstata*n rfie onesta media 
verrebbe a saltre sensibilmente. 

R a d i o B u d a p e s t 
L* due «fazioni radt'ofra*miff«>r<H 

di Bvdap"*r J e 11 hanno3 mutato 
la loro denominazione in radio 
Kos-ti t?i e rodio Petoefl La prima 
stortone, che ha una potenza di 
135 ktn, diffonde i suoi program
ma sulla lunahezza d'onda di 549 5 
metri dalle (l alle 2020 e dalle 23 
alle 0.40; la seconda, che hr una 
potenza inferiore, trasmette dall? 
3J0 alle 11X0 e dalle 14J0 alle 
23 tu m. 288. 

Graziosi p r e m i 
• g l i asco l ta tor i 

Delia radio *rt2zera. natural
mente. fi club de* pirroli amici di 
Radio-l^osannn effettua infatti pr. 
^iodicamente delle trasrrfssicm di 
indovinelli ed altri giochi per ra-
gnxzi. Ai vtncito'i. la direzione 
della rad-o inrin uccellini m ynb-
b'effe po'icrome. tartamnbc, ca-
irnohni. topolini bianchi, ecc. 

L'esfafe musicale napoletana 
NAPOLI. 19. — Stasera, snbeto. 

con un concerto sinfonico diretto 
o'a Hermann Schcrche-n nel Teatro 
ellenistico « Odèon • di Po-nre*. *i 
inizia il secondo ciclo dell'«E-t-»te 
Musicale Napoletana ». 

Martedì 23 e mercoledì 24. ali? 
ore 21. nell'armoi.ov) teitro ?1-
Paperto ere-ito SMIIO .«cenino c*et 
Giardini di Augusto a Capri, sa
ranno dati • I capricci di Marnn-
na » di Alfred de Mucsct- Protago
nisti saranno Anna Proo!«"n»r e 
Antonio Crast. altri interpreti Lau
ra Carli e Giorgio De Lullo 

Le manifestazioni dell'» Està*© 
Musicale* a Capri s! chiuderanno 
poi sabato 27 con un concerto S'n-
fonicg diretto da Gaston r*vjlet. 

66 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKfc BELLfcW) 

O r a x i d a r o m a . r i s s o e l i 

JACK LOISDOIV . 
Nel centro del campo, Fumo 

vide una tenda Isolata, evidente
mente quella di Snass. Benché 
provvisoria in ogni particolare, 
era costruita solidamente e su 
scala generosa. Balle dì pelli e 
provviste stavano ammucchiate 
sopra un'impalcatura, fuori por
tata dei cani. Un grande scher
m o di tela, quasi una mezza ten
da. riparava la dimora del capo. 
Da un lato, c'era una tenda di 
seta, del tipo che usano gli espio* 
ratori e i ricchi a caccia grossa. 
Fumo, che non ne < aveva • mai 
viste, s'avvicinò incuriosito. Sta
va osservandola quando i lembi 
si divisero e una donna molto 
giovane ne usci. SI rapidamente 
si muoveva e si repente gli era 
apparsa, che gli fece l'effetto di 
un'apparizione. Effetto probabil
mente reciproco, e, ristando 
irambi, si guardarono a lungo. 

Ella era tutta vestita di pelli, 
ma d'una magnificenza che Fu
m o non aveva mai immaginata. 
La parka, dal cappuccio abbas
sato, era d'un singolare pelo ar
gento pallido. I calzari, a parte 
le suole in pelle di foca, consiste
vano tn argentee zampette di lin
ce. I guanti, i fiocchi dei calzari 
alle ginocchia, tutte le varie pelli 
del costume rilucevano argentee 
nella fredda luce, e da quello 
splendore sorgeva, sopra un esile 
collo, un roseo visino con occhi 
azzurri e orecchie simili a due 
piccole conchiglie rosse. Incorni
ciate da capelli l ievemente ca
stani e corruschi di brina. 

Fumo vide questo e altro come 
in un sogno. La mano gli andò 
al berretto da sé, • in quell'istan
te l'espressione di meraviglia ti 
mutò in un sorriso negli occhi 
di lei, che subito, con mone ra

pide ed energiche, si sfilò il guan
to e gli tese la mano. 

— Come state? — mormorò 
grave, con un accento curioso, 
delizioso, e una voce argentina 
come le sue pelli, che fece colpo 
all'orecchio di lui, già fatto ai 
rudi timbri delle squav, del 
campo. 

Egli potè solo mormorare certe 
frasi che stranamente ricordava
no i suoi migliori modi di s o 
cietà. 

— Sono lieta di vedervi qui — 
continuò lei lentamente e a s ten
to, il v iso tutto sorrisi. — Scu
serete il mio inglese. Però sono 
inglese come voi. — Questo lo 
disse con molta gravita. — Mio 
padre è scozzese. Mia madre e 
morta. Era francese e anche un 
pochino indiana. Suo padre era 
un personaggio molto importante 
della Hudson Bay Company. Brrr! 
fa freddo. 

Si rimise il guanto • fregò le 
orecchie, già sbiancate. 

— Andiamo al fuoco — pro
pose. — Io mi chiamo Lahislrwee. 
E voi? 

Cosi Fumo fece la conoscenza 
di Labiskwee, che Snass, suo pa
dre, aveva battezzata Marghe
rita. 

— Snass non è 11 vero nome 
di mio padre — spiegò a Fumo. 
— E' soltanto il suo nome in 
diano. 

Molte altre cose apprese Fumo 
oruel giorno e nei giorni seguenti, 
mentre il campo da caccia t4 tra

sferiva di tappa in tappa dietro 
le mandre di caribù. Questi era
no indiani proprio selvaggi — 
quelli che Anton aveva incontra
ti e fuggiti tanti anni prima. Ora 
erano quasi al limite occidentale 

della loro zona, che d'estate scor
revano fino alla tundra dell 'Ar
tide. a nord, e fino al Luska, a 
Levante. Che fiume fosse il L u 
ska, .Fumo non potè capire, n é 
spiegargli poterono Lubiskwee e 

gite ara tatto 
• - r * . » 

i l *eUl. 

Mac Can. Di quando in quando, 
Snass. con gruppi di forti caccia
tori, si spingeva a Levante, oltre 
le Montagne Rocciose, i laghi e 
il Mackenzie, fino nel Barrens. E 
l'ultima volta n'era tornato con 
la tenda di seta, che ora occupava 
Labiskwee. - . 

— Apparteneva alla spedizione 
Millicent-Abdury — spiegò Snass 
a Fumo. 

— Ah? Ricordo. Andavano in 
cerca di portamuschi. La spedi
zione di soccorso non ne ha tro
vato traccia. 

— Io lì ho trovati. Morti lutti 
e due. 

— Il mondo non • ne sa nulla 
ancora. 

— Il mondo non sa mai nulla 
di quelli che capitano in questi 
paraggi. 

— Volete dire che se li aveste 
trovati vivi... 

Snass accennò di si. 
— Avrebbero continuato a v i 

vere con me e la mia gente. 
— Anton, .però, è riuscito a 

sfuggirvi. 
— Non ricordo quel nome. 

Quanti anni fa? 
— Quattordici o quindici. 
— Dunque è riuscito a passare. 

L'ho sempre sospettato. Lo ih ia -
m a v i m o Dente Lungo Era molto 
forte. 

— La Perle è passato di qua 
una decina d'anni or sono. 
- Snass negò col capo. 

— Ha visto le tracce dei v o 
stri campi. Era d'estate. 

— Ah. d'estate. Noi andiamo a 
centinaia di miglia a nord, di 
estate. 

Per quanto indagasse. Fumo 
noti potè saper nulla della storia 
di Snass, precedente la sua es i 
stenza in quei deserti artici. Era 
colto; eppure, per molti anni, non 
aveva mai aperto né libro né 
giornale. Nulla sapeva di quanto 
era accaduto nel mondo in que 
gli anni, ne desiderava saperla 
Aveva sentito dei minatori afflui
ti nell'Yukon e dell'oro scoperto 
nel Klondike. Il suo territorio 
non era mai stato invaso dai cer
catori, e tanto gli bastava. Il re 
sto del mondo non esisteva per 
lui. né voleva sentirne parlare. 

Nemmeno Labiskwee potè sod
disfare la curiosità di Fumo. Era 
nata su quelle terre da caccia. 
Aveva sei anni alla morte di sua 
madrt. molto bella, l'unica bian
ca ch'ella avesse conosciuta. Que
sto lo disse tristemente, e pure 
tristemente mostrò in mille modi 
di conoscere l'immenso mondo di 
fuori, dal quale suo padre la t e 
neva esclusa. Nozioni ch'ella ser
bava segrete, sapendo da lungo 
tempo come fi minimo accenno a 
quel mondo mandava sulle fu
rie suo padre 

Che sua madre fosse figlia di 
un funzionario della Hudson Bay 
Company, lo aveva saputo da una 
vecchia serva indiana di sua ma
dre, che a sua volta lo aveva sa
puto da Anton. Ila il nome di 

sua madre non lo aveva sapu
to mai. 

Danny Mac Can. come fonte di 
informazione, era impossibile. Non . 
amava le avventure. Aveva or 
rore della vita selvaggia, e già 
la faceva da nove anni. Spedito 
in capo al mondo da un esoso 
locandiere di San Francisco, a v e 
va disertato la sua baleniera con 
tre compagni a Punta Barrow. 
Due erano morti, e il terzo lo 
aveva abbandonato nella terri
bile traversata a sud. Gli era toc
cato passare due anni tra esqui
mesi. prima di trovare il coraggio 
di tentare da solo quella traver
sata; e a pochi giorni di distan
za da una stazione della Hudson 
Bay Company, era stato preso 
da giovani cacciatori dj Snass. 
Meschino di corpo come d'animo 
e afflitto da una malattia d'occhi, 
sognava e parlava soltanto di 
tornare alla sua rara San Fran
cisco. per riprendervi la sua pa
cifica attività di muratore. 

IV. 
— Slete la prima persona in 

telligente capitata in mie mani — 
disse Snass a Fumo, una notte, 
presso 11 fuoco. — A parte il vec 
chio Quattr'occhi. Lo chiamavano* 
cosi i miei indiani, perchè por
tava occhiali. Era un professore 
di zoologia. (Fumo notò la cor
rettezza della pronunzia di quel
la parola, non comune in quelle 
regioni). — E*morto l'anno scorso. 

• - . - ' . ( c o s t i n a ) 
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La 
di 

storia 
Tito 

*'•>', 

• (eoattauaaloiie dalla prima patina) 

Belgrado,' ha potuto conte tiara la 
autenticità. 

Ma te di oggi è la pugnalata, 
non di oggi è il loro tradimento. 
Per risalire alle origini dell'at
tuai* complotto fra Belgrado e 
l'Occidente bisogna ritornare in
dietro nel tempo e cercare di ri
costruire, in base a quanto li sa 
oggi,* quello che avvenne negli 
anni conclusivi della feconda 
guerra mondiale. • 

Non è facile stabilire con pre
cisione come e quando si tono 
avuti i pruni contatti tra Tito e 
gli ' onglo-amertcani. Certo è che 
durante il 1942 la radio di Lon
dra sosteneva ancora in p ieno i 
Cetnirì di -Mihailovic ed il go
verno di re Pietro, ignorando o 
addirittura attaccando t partigia
ni che non ne accettavano gli 
ordini. Fu verso. il * 1943 che si 
manifestò un primo cambiamento 
di fono nella prcoaganda occiden
tale Tito incominciò alloin ad 
avere un migliore trattamento. Il 
suo nome, man mono che i mrt i 
passavano, veniva tempre più c-
tatn con evidente compiacenza e 
tnnpatia, mentre diminuiva la 
pubblicità per Mihailovic. Si crea
va cosi lentamente in Occidente 
il clima psicologico per U rico 
nascimento di Tito come capo del 
movimento di liberazione jugo 
alavo. Finché un bel giorno ti 
venne a tapere che una miìstoiu-
tmft'tnre britannica si trovava 
pressa ti Quartiere Generale par
tigiano in Jugoslavia e che 1 ito 
ai'e.t'a nominato il col. Velebit suo 
rappresentante a Londra. F.' in 
(inetto periodo, nel 1943, c h e - * ! 
incominciano a registrare le pri
m e manifestazioni di sciovinismo 
tttmo contro la resistenza greca. 
La direzione del P. C. jugoslavo 
in una dichiarazione politica di 
quell'anno afferma che i popoli 
della Macedonia Egea non potran 
no trovare la loro indipendenza 
se non nel quadro delia Repub 
bftea Federale Jugoslava. Il che 
equivaleva ad un puro e semplice 
programma di annessione e si ri
solveva praticamente in un invito 
ai patrioti macedoni, allora in 
piena lotta, perchè disertassero le 
file dell'EAM per passare agli or
dini di Tito. A queste direttive 
teguirono i fatti: senza perdere 
tempo gli emitsari jugoslavi pro
cedettero fin d'allora ad organiz
zare nella Macedonia Egea il mo
vimento controrivoluzionario. Con 
i mezzi metsi a loro dispoxizionr 
da Tito, Bukmanouic prima, Got-
che e Keramidfev poi non ebbero 
altro tcopo se non quello di ten
tare di minare dall'interno il Par
tito comnnitta e il fronte demo
cratico greco. 

La mano di Churchill 
t 

• Intanto, mentre quetti intrighi 
ti • «utluppauano nei Balcani , a 
Londra il rappresentante d« Tifo 
Velefit, lavorava d'accordo con gli 
inglesi per una intesa più vasta 
e duratura. Vi era molta strada 
da percorrere ancora. Bisognano 
convincere re Pietro ed il tuo 
ministro Subatic a tilurare il loro 
uomo di -fiducia Mihailovic per 
sostituirlo con Tito come coman
dante di tutte le forze della resi
stenza jugoslave. E non fu ìacile 
Bisognava poi costringere re Pie
tro ed il tuo minittro a venire e 
patti con Io stesso Tito impegnan
dosi ad una col laborazione d i e do
veva poi log icamente risolversi 
ne l la loro e l iminazione dalla sre
na polit ica. E fu più difficile. Ma 
sotto la pressione del * Foreign 
Office* re Pietro e il tuo mini
stro dovettero capitolare. Nel cor
so dell'ettate del '44 la partita si 
può dire era ormai chiusa, ed a 
vantaggio esclusivo di Tito. 

• Il governo britannico, con un 
voltafaccia politico che solo oggi 
ti può comprendere, abbandonò la 
monarchia jugoslava al tuo detti
lo e preferì i ntioui aunenttirier». 
Churchill, come tegno di interes
samento e di amicizia personale 
inviò tuo figlio Randolph, mag
giore dell'esercito britannico, in 
missione speciale pretti, il Quar-
tier Generale di Tito. Attenzioni 
e premure simili, che si sappia, 
non vennero mai utate, né prima 
né dopo , verso i partigiani o i 
comunisti di nessun altro paese. 
Ma non è lutto. • 

Riferisce Zachariadit un episo
dio significativo accaduto nell'ot
tobre del '44, nel corto di quelle 
settimane che videro la liberaz.o-

, n e completa della Greca . dalle 
truppe dì Hit ler: • Quando gli in
glesi sono sbarcati iu Grecia nvl-

. l 'ottobre del 1944 Bufcmanoric 
( T e m p o ) che era alla testa del 
movimento provocatorio contro il 
P. C. greco dichiarò ai comun.tti 
della Macedonia Egea che egli 
aveva chietto a Tito due d ivis io
ni per occupare Salonicco. . . Gli 
tnaleit non erano ticuri allora di 

. restare in Grecia e, preferendo 
che Salonicco fosse occupata da 
Tito piuttosto che cadere nelle 
mani deWELAS, paracadutarono 
armi sull'aeroporto di Crupista da 
dove vennero trasportate a Vep-
sori agli agenti di Tito perche ser
vissero contro l'ELAS •». 

Dichiarazioni di Duclos 
Questo accadeva, giova ripeter

lo. pochi giorni dopo la l ibera
r tene di Atene , all'inizio dell ' in
v e r n o del '44. Allora il comando 
anglo-americano, come tutti san
no. era estremamente avaro di ar
m i p e r l e force del la res isten;a 
• C o m e spiegarsi questa discrimi
nazione a favore di Tito, se non 

' pensando che fin d'allora esisteva 
una intesa segreta fra il traditori 
di Belgrado ed i governi del l 'oc
c idente? Scriveva recentemente a 
Questo proposito Jacques Duclos 

• segretario de l partito comunista 
•francese, sullo stesso giornale d-
Bucarest: « Noi sappiamo che 

: Churchi l l rifiutò di mandare armi 
al Franchi Tiratori e ai Partigiani 
francesi. E* pure noto che Chur
chi l l a c e r a adottato un atteggia
mento • completamente differente 
verso Tito; » siccome il vecchio 
reazionario inglese non ha mai 

•perduto di viste gli interessi del
la reazione, si pone il problema 
di sapere quali garanzie gli erano 
state già date da Tito fin d'allora 
Siamo in diritto di pensare che 

.'j durante la guerra I* « Intel l igence 
iServict* aveva già i suoi «omini 
., neg l i ambient i v ic ino a Tito. 
X L'aperto tradimento di Tito s - n -
t ' t a dubbio era già preparato da 

molto tempo ». 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I "BENEFICI EFFETTI., DEL VIAGGIO DI HOFFMAN 

Panico fra 
per la falcidia 

i governativi 
degli "aiuti,, ERP 

Funzionari italiani in America al servizio del Dipartimento di Stato - Crisi 
nell'assorbimento del carbone statunitense da parte delle nostre industrie 

La notizia della drastica ridu 
zione apportata dalla Commissione 
dcll'OECE alle richieste italiane di 
dollari ha suscitato negli ambienti 
governativi un penoso senso di 
preoccupazione e di imbarazzo. 

1 giornali della « catena .. hanno 
tentato ieri i « far scomparire » lo 
avvenimento , dando titoli generici 
e ignorando unanimemente la ci 
fra che era slata ritenuta necessa
ria dagli economisti governativi . 
Mn non si può non «ottolineare il 
sapore ridicolo acquistato, dopo le 
ult ime notizie, dagli articoli di 
fondo di quei giornali che ancora 
ieri esaltavano la visita di HofTman 
e 1 cuoi e benefici » effetti. Val
gano per tutte queste frasi del 
Popolo.' •• S iamo certi che il signor 
HofTman, dopo aver potuto consta
tare pcr-onalmcnte quel lo che ab-
Dianio sapi'to fare nel campo della 
ricostruzione economica e finan
ziaria, dopo aver avvicinato gli 
uomini responsabili del nostro go
verno ed everne valutato la serietà 
e la probità assoluta, vorrà fare 
il possibi le per impedire che le 
pretese altrui danneggino 11 no
stro paese. Anche perchè siamo 

certi d«l!a sua comprensione di 
questo problema, consideriamo la 
vis i ta in Italia del l 'amministratore 
dell 'ECA un avven imento foriero 
de l le più favorevoli conseguenze . . . 
Nel lo .stesso foglio l'organo del 
Pres idente del Consigl io doveva 
registrare la doccia fredda venuta 
da Pai igt . 

A n c h e il Globo insiste; « U n a d e 
curtazione proveniente dalle mag
giori richieste inglesi sarebbe fa
ta l e» . Il giornale della Conflndu-
stri i si appella a Hoffman implo
rando il suo intervento, dato che 
« l'Italia si è conformata al pr in
cipi del AfnrjliaH con più entu
s iasmo di molti altri paesi ... 

Ma HofTman, si sa, ormai è in 
Grecia. 

L'AP ha informato ieri s e r a che 
il s ignor Atti l io Cattaui, capo del la 
delegazione italiana presso l'OECE 
« ha manifestato agli altri paesi be 
neficiari degli aiuti ERP la .sua in
soddisfazione per la somma asse
gnata all'Italia in base al le uUimc 
s t ime dei fabbisogni per l'anno 
19-19-50 ». La protesta è avvenuta 
nel corso di una r iunione segreta 
del Consigl io dell 'OECE. 

Si hanno intanto nuove notizie 
sulle misure che si vanno pren
dendo negli Stati Uniti per l'at
tuazione della nuova politica di 
penetrazione economica in Europa 
dopo il constatato fal l imento del 
s istema ERP. 

Funzionari italiani che fanno 
parte della missione ECA a Roma 
partiranno entro i prossimi mesi 
per Washington dove si sta costi
tuendo una s p e c i e . d i Stato Mag

giore composto da esperti di tutti 
Ì paesi europei aderenti all'ERP. 
Essi diverranno veri e propri fun
zionari del Dipartimento di Stato 

si porranno cosi al servizio de
gli U S A per megl io organizzare e 
coordinare, ass ieme ai rappresen
tanti del le altre nazioni, la pene
trazione e il controllo di Wa
shington sull 'economia europea. 

D'altra parte, in seguito ai re
centi emendamenti apportati dal 
Congresso statunitense alla legge 
costitutiva dell 'ECA, le società 
americane che effettueranno nuo
vi invest imenti industriali e com
merciali nei paesi partecipanti al
l'ERP potranno convertire i loro 
profìtti in dollari per il periodo 
di tempo coperto dal le speciali 
clausole di garanzia, fino alla con
correnza del 17ó<~$- del le somme 
Investite. In precedenza invece le 

la convertibil i tà del profitti in 
valuta «stera soltanto fino alla 
concorrenza dell ' investimento ef
fettuato. 

Un nuovo aspetto della crisi del 
piano Marshall sta intanto venen
do a galla. Si tratta dell'arrivo di 
carbone dall'America, che v iene a 
costare all'industria italiana assai 
più di quel che non costerebbe il 
carbone importato da paesi euro
pei e in particolare dalla Polonia 
e dalla Ruhr. Questo fatto deter
mina resistenza e ostilità all'assor
bimento del carbone « gratuito » 
ERP. Ora il comitato per il car
bone dell'OECE riunitosi a Parigi 
ha espresso dice un comunica
to « la tendenza a diminuire le 
mportazioni di carbone dagli Sta-

clausolc di garanzia consentivano ti Uniti ». 

OBRIBTLE S C I A G U R A A A R G E N T A 

Tre ragazzi 
uccisi da un ordigno 

' . » . . \ 
Un quarto ha subito 

l 'amputazione d'un piede 

FERRARA, 19. — Un'orrenda 
tragedia ha funestato oggi il comu
ne di Argenta. Questa mattina ver
so le 12 quattro ragazzi, tra ì quali 
il figlio del sindaco del Comune, 
stavano giocando in un campo di 
San Biagio di Argenta quando, di 
sgraziatamente, rinvenivano un or
digno bell ico. 

I quattro ragazzi, incoscienti oVel 
pericolo al quale andavano incon
tro, incominciavano a percuoterlo. 
Il micidiale ordigno scoppiava tTa-
gorosamente uccidendo sul colpo 
Giordano Bolognesi di Carlo di an
ni 14, figlio del nostro compagno 
Sindaco del Comune di Argenta, e 
Romano Castelli di Lidio di anni 
13. mentre Libero Castelli di Et
tore di anni 9, trasportato uà con
dizioni pietose all'ospedale, decede
va poco dopo. Il quarto invece, il 
12enne Giancarlo Garroni da Mi
lano. che si trovava a S a n Biagio 
d'Argenta per trascorrervi le va 
canze scolastiche, è stato trasporta
to all'ospedale ove trovasi con 
prognosi riservata. Gli è itato am 
putato il piede destro. 

DNA NOZIONE DELL'ESECUTIVO DELL' A. N. P. I. 

Tutti i partigiani 
difendano la Resistenza 
/ , 

'•; Fiera protesta per l'offensiva contro i Volon
tari della Libertà - Sa Info ai patrioti greci 

La Giunta Esecutiva Nazionale 
dell'A.N.P.I., in una mozione resa 
pubblica ieri, richiama ancora una 
volta l'attenzione di tutte le forze 
democratiche sull'offensiva orche
strata contro la Resistenza che fi' 
*ta nuovamente svi luppando con 
arresti, denunce, perquisizioni. 
• Con motivi speciosi , su falsa te
stimonianza di ex fascisti, le auto
rità costituite stanno ovunque al
largando il processo alle Forze 
Partigiane, v iolando s is tematica
mente le leggi promulgate a suo 
tempo a tutela dei Volontari della 
Libertà. 

L'azione contro la Resistenza hs 
il chiaro obiett ivo di arrestare capi 
e dirigenti del Movimento Parti
giano, di infangare il patrimonio 
eroico nel secondo Risorgimento 
oer favorire la restaurazione del'e 
forze responsabili del le sciagure 
nazionali. 

OGGI IN IZ IANO A COPENAGHEN I C A M P I O N A T I M U N O I A U DI C I C L I S M O 

Ferrari e gli altri dilettanti azzurri 
uomini do battere nell'odierne corsa su strada 

E' difficile il pronostico . - Domani sono di scena i "riannoni» del professionismo 

La Giunta Esecutiva fa appello a 
tutti i Partigiani, ai democrat ;ci , ai 
Parlamentari perchè si rafforzi la 
unita di tutti coloro che combat
terono sotto le bandiere partigiane 
e si sviluppi conseguentemente la 
neres sara azione politica per sma
scherare coloro che pendano di po
ter processare l'Italia del 25 aprile 

Mentre l'offensiva reazionaria — 
prosegue il documento — vuol col
pire in Italia il Corpo Volontari 
della Libertà, anche in Grecia s' 
manifesta la ripresa delle for7e 
monarchiche e fasciste americ-iniz-
zate, che tentano di distmpRcre 
l'esercito dmocrntico che si batte 
per la libertà del popolo greco. 

I Partigiani italiani — conclude 
la mozione — salutano le eroiche 
forze democratiche greche T s f 
sanno che i grandi ideali di libertà 
e ai giustizia non potranno mai es
sere sconfitti. 

La mozione reca le firme i i TVi!-
drini, Nerozzi, Scotti , Bugliar' . To-
nctti, Masini, Nitti, Cucchi. Pulii 

^ Mtit felli 
Stampa Comunista If 4t 

AssonlRT.innn nnTlnnnìa 
AMICI DE «L'UNITA'» 

LA COCCARDA TRICO
LORE DE . L'UNITA' • 

A TUTTE 

LE FESTE POPOLARI 

DE « L'UNITA'* 

TUTTI CON LA COCCARDA 

Affrettatevi a richie
derle presso VUNITA' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 
COPENAGHEN. 19. — Prima di 

partire m'avevano detto: ~ Mettiti 
sotto una maglia pesante - . £ io, 
che non ho approfittato del consi
glio, ora sto battendo i denti dal 
freddo. Ma sì sopporta: meglio il 
freado di Copenaghen die i trenta 
gradi all'ombra di Milano e i tren
tadue gradi di Parigi. Copenaghen 
e una città di gente composta che 
ride poco. Forse qui le barzellette 
di Dapporto, le battute di Tota e 
>l ricciolo impastato di brillantina 
che ' ha Macario farebbero poco 
fortuna. Sulle locandine dei teatri 
si legge solo; ~ Converto -. Genie 
seria che fa tutto con diligenza 
come ordina In legge. 
• Si mangia da cani e si spende 
un occhio della texta perchè per 
altere una coiona a vogliono dalle 
115 alle 120 lire italiane. H pane 
è di color marrone, la pasta Asciut
t i in Onnimarcn non sanno che 
c o s e . Frutta? Ingenui, la frutta è 
in Italia. Qui ci sono aringhe affu
micate, aringhe lesse, • aringhe 
Witte e patate. Ci vorrebbe del vi-

tiglia di vino costa tanto quanto 
da noi un paio di scarpe. 

Beati gli - azzurri - ; beata* la 
U.V.l. che fi è portata dietro un 
vagone di viveri: pane bianco, spa
ghetti, tagliatelle, farina, olio, zuc
chero. .4nche del vino a damigia
ne c'era nel vagone. 

Ma a voi interessano le cose dei 
~ mondiali -. E vi accontento su
bito. Dunque: la pattuglia azzurra 
si è divisa a metà: i dilettanti agli 
ordini di Cattaneo hanno preso al
loggio all'hotel Banosh, i profes
sionisti, il cui capo (senza qualì
fica) e Rimedio, hrnno piantato le 
tende all'hotel Frederìkeberg. Co
me già sapete Coppi ha fatto il 
viaggio per conto suo. Impegni 
personali. Arriverà oggi. 

Chf cosa fanno i corridori? 
Semplice: aspettano il giorno della 
corsa. Nel frattempo hanno tenuto 
i muscoli in esercizio. I professio
nisti martedì si sono messi nelle 
gambe 50 Km. (poi la pioggia li 
ha messi in'fuga): mercoledì han
no continuato l 'al lenamento inter
rotto (200 km. circa) e hanno con
statato che il miglior rapporto per 

no per mandarle giù, ma una bot- il circuito di Lundtofte i il 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE GIOVANILE IN UNGHERIA 

Affermazioni italiane a Budapest 
nelle competizioni musicali del Festival 

L'itola di S. Margherita risuona di canti di giovani di tutto il mondo 
I ciclisti francesi e » nuotatori ungheresi vincono nei giuochi universitari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
B U D A P E S T , 19 — Sulla collina 

Gellert, che domina P&st e sovra
sta su tutta l ' immensa città, un al
t issimo monumento — una donni* 
che procede alzando una foglia di 
palma — è stato eretto in memoria 
dei caduti dell 'armata rosso l ibe
ratrice. Guardando Budapest di 
quassù, non si può fare a m e n o di 
r ievocare la terribile battaglia che: 
per se: mesi , infuriò nella città. 
quartiere per quartiere, e da una 
riva all'altra del Danubio. Eppure, 
a v e d e r e Budapest oggi , non s: di
rebbe che essa era. quattro anni fa. 
una sterminata .foresta di rov:ne: 
se si vedono ancora, ogni tanto. 
vuoti e macerie , se, ad esempio . 
del magnifico - ponte a catene • 
non resta che il primo pilone, ecco 
case nuove dovunque e i nuovi 
oonti sul Danubio (un cartel lo, sul
la spalletta di c iascuno di essi, mo
stra come li avevano lasc.ati i na
zisti in ritirata) ed interi quartieri 
di CPSC popolari costruiti di nuovo 

I budarjestini sono mol to fieri de' 
loro lavóro: ad ogni real.zzaz;one 
compiuta o da compiere , nominano 
il p iano triennale e quel lo quin
quennale e i mer. d; anticipo sul 
piano e quel lo che hanno in pro
getto di fare ancora, cosi da crea
re, in poch: anni, una nuova Buda-
pcst. « E tutto senza l'aiuto degl 
amcricr.ni! ». aggiungono. 

II giro giornaliero di Budapest. 
per correre dietro al Festival , non 
può che cominciare dall'Isola Mar
gherita. Questo immenso e bellis
simo parco in mezzo al Danubio 
fu una del le u l t .me roccaforti de: 
tedeschi e, alla l iberazione di Bu
dapest. era un devastato campo di 
battaglia, con tutti gli edifici di
strutti Ora. ogni cosa è stata com
pletamente ricostruita: la piscina. « 
campi sportivi, eli stabil imenti ter-
mali, la sala da ballo, il grand» 
albergo. E non è più un'isola ehm 
» e cintata, dove si poteva en 
trare solo a pagamento in deter
minate ore. Per la pr.ma. volta ne» 
la s t o n a di Budapest . l'Isola Mar
gherita è del popolo: essa è aperta 
e libera a tutti. 

N e l l e sale da concerto di Buda
pest. si svolgono le e l iminatorie de'. 
concorsi musicali . I cantanti ita
liani hanno già avuto notevol i af 
fermazioni: il baritono Valentin 
ha ottenuto il pr imo premio (fuo
ri concorso per aver superato i li
miti di e tà ) , il soprano L » Martuc 
ci ha riscosso un gran successo 
cantando in • La B o h è m e • e ' »• 
- Mcfistofele ». , 

Intanto, torpedoni .d i giovani de 
legati vis . tano la città e le realiz

zazioni del la nuova Ungheria . B avuto al terzo posto un soviet ico 
centro motore del Fest ival è il par 
co di Varcoshget , dove è l'esposi
z ione e i padigl ioni . Ne l grand* 
castel lo barocco, i giovani mangia
no tutti ins ieme e la cucina, evi
tando i tradizionali ingredienti pic
canti ungheresi , • che non si con-
fanno al palato degl i stranieri, cer
ca di accontentare ins ieme l'ita
liano e il v iet-nam:ta, il norvege
se e il brasiliano. • • 

Ne l la piscina, nei campi di ten
nis. di pallacane5tro, negli stadi. 
alla matt ina si svolgono le gare 
del le Olimpiadi universitarie . 

Xe l la quarta giornata dei giuo-
chi universitari i ciclist» frances* 
hanno colto ben tre vittorie , im
ponendosi con Jean Bobet nella 
corsa su strada con la squadra nel-
l ' inseguimento e con la squadra 
nella classifica col lett iva del le cor
sa su strada. 

N e l nuoto successi ungheresi 
N e m e t h ha vinto i 200 metri a far-
falla in 2'45" e Temes . cntramb" 
ungheresi , ha v into i cento métr' 

Reman Brenner. 
Ecco i vincitori dell'atletica leg

gera: Horic (Cecoslovacchia) 10'"9 
Seguono altri quattro con lo stes
so tempo del primo, arrivo deciso 
in fotografia. Cento metri femmi
nili: Duhovic (URSS) 12"1. 800 
metri: T a m t a m (Romania) 15"4"6 
Salto in alto: Iljasot (URSS) me
tri 1,94.* , 

I T A L O C A L V I N O 

N E L V A N N O DELLA L I B E R A Z I O N E 

Conferenza stampa 
del Ministro di Romania 

L'Ufficio Stampa dell'Ambasciata di 
Romania comunica che In occasione 
de'. V Anniversario della liberazione 
della Romania per opera dell'Esercito 
Sovietico e del rovesciamento de! re
gime rasenta. Il Ministro de'.Ia Re
pubblica Popolare Romena In Italia 
prof. Mihail Drapiomlrescu. terrà una 
conferenza stampa presso !» sede del
la Legazione — Via di Valle Giulia 2 

femminil i :n l'05'"2. N e : tuff: si e — !un«ll 22 *zo*:o. alle ore 17.30 

49x17-15, e le gomme più indicate 
sono quelle di 280 grammi lisce o 
rigate a seconda t:he piova o no. 
Ieri hanno visitato la città e hanno 
scritto poco poco u n paio di chili 
di cartoline. Oggi una - passeggia
ta - per non perdere l'abitudine al 
» passo - . 

/ dilettanti hanno seguito per filo 
e per segno il lavoro di prepnra-
rione dei ~ grandi •- della strada. 
Però sono stati pm fortunati: quan
do martedì sono usciti in allena
mento hanno trovato il sole, un 
sole bianco seni.ri calore, al posto 
della pioggia. Salute ottima, mo
rale buono e una grande voglia di 
correre. Martim e Pezzi mi inca
ricano di salutarvi. Ilo fatto anche 
io un salto a Lntndtofte, che è un 
po' fuori mano- 12 Km. da Cope
naghen. 

Il fondo del circuito è perfetto. 
Tutta strada piana. Pardon, c'è una 
pnbba (metri .26.5 '.) che forma un 
grosso trapeziio irregolare di chi
lometri 8,800. Asfalto, cemento e 
un pezzo (mn chilometro circa) 
tutto sassi è nhiaia. 

I dilettanti dovranno ~ girare -
22 volte. Jl gran giorno è domani. 
Ferrari e C. hanno il prurito nelle 
gambe. Chi li tiene più questi pu
ledri? Hanno il sangue giovane e 
caldo, vogliono correre e vincere. 
Cattaneo, il ~ papà -, raccomanda 
calma ma anche lui è irrequieto. 

Mi dice: ~ Vorrei che fosse già 
finita. Sono ore queste che rom
pono i nervi e tolgono il sonno. 
Fosse già finita 

Come andrà? E' difficile dirlo. 
E' difficile perchè nel campo dei 
dilettanti c'è il buio pesto. Gli av
versari dei ~ nostri- nessuno li 
conosce: tutta gente nuova, tutti 
nomi difficili anche da scrivere. 
Ho cercato un po' qui un po' là 
di avere del le notizie: Pierre Le 
Marrec de L'Humamté di Parigi 
mi ha detto che un ragazzo da te
ner d'occhio è Blusson (Francia) 
e poi mi ha parlato bene di 
Deuss e Hendrìcks (Belgio). Ank 
Tendam. un giornalista del De 
Warkeid di Amsterdam che co-
conosce abbas'anra bene i corri
dori del Nord Europa, considera 
molto Andersen e Nyelsen (Dani
marca), Hogsfìom (Finlandia) 
Dnkker e Vos (Olanda), Christian 
sen e AUcrn (Norvegia), Johanson 
e Bernherrt (Srer in ) . Infine Kubler. 
il - Ferdy national - di Svizzera 
giura sulla vittoria di Spuhler, il 
suo beniamino. 

Questi nomi sono portati in pri 
mo piano anche dal Pol it iken. un 
giornale di qui che dà la vittoria 
ad Andersen (Danimarca) e gli 
dice di stare in guardia dagli - az
zurri - che da tutti sono conside
rati il «. bau bau - della corsa. Spe
riamo che sia davvero così. Fer
rari sarà ij numero 1 della pattu
glia e avrà a sua disposizione Ba-
ronti. Gli altri, e cioè Cucrrini. 
Valeriani. Isotti ed Albani, saran-

N E L C I E L O D E L L ' I N G H I L T E R R A 

31 persone perdono la vita 
in due paurosi incidenti aerei 
Un grosso aereo di linea si spezza in due contro un monte presso 
Manchester - Un altro aeroplano si "disintegra,, in aria nello Yorkshire 

LONDRA. 19. — Dispacci di «tam- maltempo. L'apparecchio è pr*ci- no. Risulta c h e l'apparecchio «tava 
pa giunti a Londra dicono che un 
< Dakota » della B n t i s h European 
Airwai6 ( B E A ) è precipitato oggi 
nei pressi di Oldham nel L a m a -
shire, mentre era in vo lo da B e l 
fast a Manchester con 32 persone 
a bordo. 

Notiz ie fornite dalla polizia di 
Oldham precisano che l e v i t t ime 
i e l l a «ciagura sono finora 27. 

La Polizia ha infatti contato i ca
daveri di 22 passeggeri e quell i 
dei 4 membri dell 'equipaggio, inol
tre una donna è morta mentre ve
niva trasportata all 'ospedale a bor
do di un'autoambulanza. 

Ne! momento della a c i i f u r a l'ae
reo che era regolarmente partito da 
Belfast, stava per giungere a Man
chester navigando in .condizioni d' 
particolare difficoltà a causa del 

pitato nella va l l e di Chew, a 13 
miglia a nord e*t di Manchester. 
Il monte Moorlano' che sovrasta • •••• 
Yorkshire era in quel momentc 
completamente avvol to dalla bru
ma." GH operai di una vicina car
tiera hanno «entito un colpo sorde 
e quindi un'esplosione. Test imoni 
oculari affermano di a v e r visto Io 
apparecchio spezzarl i in d u e e pre
cipitare in flamine sul versante dal 
monte . * . > . .• W 

Un secondo incidente v i e n e inol
tre segnalato dal le autorità di po
lizia del lo Yorkshire . Un aereo 
Proctor s i è letteralmente- « disinte
grato » in aria, causando la morte 
di altre quattro persone, I reati de l 
l'apparecchio sono precipitati nei 
press» di Baidown. .««Ali regione di 
West RiQlng,;ln UH' campo di gre* 

eseguendo a lcune prove e che ha 
perduto un'ala in volo . 

no Uberi di fare la loro corsa. Cosi 
ha deciso Cattaneo. 

Forza -azzurri*! In bocca al 
lupo. > . . 

ATTILIO CAMORIANO 

La nazionale di atletica 
per il «triangolare» di Budapest 

Ecco la squadra nazionale per l'in
contro triangolare • di Budapest del 
29-.T0 agosto contro le rappresenta
tive di Ungheria e Cecoslovacchia! 
m. 100. 200. staffetta 4 x 100: Lec
cese. Monti. Moretti, Penna. Roghi: 
m. 400, staffetta 4 x 400: Merani. No-
ferini, Paterlinl. Siddt; m. 800: Fra
cassi, Valli: m. 1500: Paschctto. Ta-
giiapietra; m. 5000: Xocco Giovanni. 
Nocco Mario; m. 10 000: K°vlacqua, 
Di Girolamo: m. 110 ostacoli; Alba
nese, Balestra; m. 400 ostacoli: Fl-
lipnt; salto in alto: Albanese, Cam-
o.igner; salto in lungo: Ardizzone. 
Contin; salto triplo: Bertacca. Sor-
mani; salto con rasta: Romeo: 'an-
cio del disco; Consolini. Tosi; lan
cio del giavellotto: MatteuccJ, Rossi; 
lancio del martello: Taddia; lancio 
l e i pe.so: Consolini. Profeti. 

Wallace depone 
contro il PAM 

W A S H I N G T O N . 19. — L'ex v i c e 
P r e s i d e n t e deg l i S ta t i U n i t i e • l e a 
der • del P a r t i t o p r o g r e s s i s t a a m e 
r i cano H e n r y W a l l a c e h a dcpo.sto d i 
nanz i a l i e C o m m i s s i o n i s e n a t o r i a l i 
degl i es ter i e de l l e forze a r m a t e in 
m e r i t o al p r o g r a m m a di a iu t i m i l i 
tari ai P a e s i europe i . D o p o aver af
f e r m a t o che il P.A.M.. o l t re a m e t 
tere in p e r i c o l o la s i c u r e z z a dejjli 
S ta t i Uni t i e del m o n d o i n t e r o , • ba
ra fa ta le a l l ' e c o n o m i a dei Paes i par
t e c i p a t i a l l 'E .R.P . . , c o n t r i b u e n d o 
ad a u m e n t a r n e l ' ins tabi l i tà . W a l l a 
c e h a c r i t i c a t o l ' a t t e g g i a m e n t o del 
S e g r e t a r i o di S t a t o A c h e s o n , del P i e -
s i d e n t e T r u m a n e dei capi mi l i tar i 
a m e r i c a n i n e i c o n f r o n t i de l l 'U.R.S .S . . 
la q u a l e i n t e n d e p e r v e n i r e ad un 
a c c o r d o con gli Stat i Unit i , e S e gli 
S tat i U n i t i v o g l i o n o la p a c e — ha 
d e t t o Wal lace — non b i s o g n a a r m a 
re 1 gruppi reaz ionar i di ta lun i P a e 
si. m a a u m e n t a r e 11 l i v e l l o di v i t a 
in t u t t e le Naz ion i del m o n d o , o n d e 
r i d u r r e la d i spar i tà c h e e<lste in 
Europa s p e c i e tra le c lass i r i c c h e e 
q u e l l e p o v e r e >. W a l l a c e h a qu ind i 
ins i s t i to s u l l a n e c e s s i t à d: non ri
p e t e r e In E u r o p a i t rag i c i error i 
c o m m e s s i in Cina e s i è c h i e s t o : • L e 
a r m i p o r t e r a n n o s o l l i e v o al la p o v e r t à 
e al la d i s o c c u p a z i o n e ? Le a r m i r i 
d u r r a n n o la t err ib i l e d i spar i tà e s i 
s t e n t e tra i r icchi ed i pover i In 
I ta l ia? >. 

Il D i p a r t i m e n t o di S t a t o ed il Mi
n i s t e r o del T e s o r o h a n n o a n n u n c i a t o 
c o n g i u n t a m e n t e che le c o n v e r s a z i ó 
ni e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i e tra Ingh i l 
terra , Canada e S ta t i Uni t i a v r a n 
no in iz io il 6 s e t t e m b r e p r o s s i m o a 
W a s h i n g t o n . 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Pallante trasferito 
dal carcere di Noto? 

Si parla di un plano di evasione 
organizzato da gruppi neofascisti 

( O.MMKHllAl . l U 

A A. SARTORIA MESCHINO aU't i miti TESSUTI 
fIMNMMI r nlii. «saniloli *i> m-.»ur» 12 « U 
>KN7.t 4STII IPD. SMIU in:?r<*«i. PirinnU CVv 
^ 1 hi <W .'L>*II. 

A t r i o Cl l ' l . l . Sl'OR'l 

ARDEA 5 mirci «eminoou Cnittlii 8.ÙO0 Km. 
ptreoni. Ytndonu Vii Uomo 11. ti.tf 868.196.* 

MOBILI u u 
A AFfROriTTArEl S.«d!»»« <*a»ral*tt*,' 
primo limò jrjnlo«M. tfuDAtmrkr. Arrcdfcj 
nrcli iprcittt Ulxrjhi FiriliUtiMt. SAMA, 
rh .m 2.1S NAPOll 

21 A R T I G I A N A T O L.. I l 

AL SECONDO TRATTO di n« Tr« Cinnellt M«t-. 
•iJirntr i: m-aff: 19.20 ts.ile li Dilli Rip»-
r»i."c; fcprr^e Or')!»)' E I nairi ittrtmiA 
pi-r un (wrlrtln li-irò jn Hrn:v.tn<i t̂ mpA. 
f>fijanrf Ianni* fondi MBMI» a aa<w« oro-
li-ji qiu.inalt. A-*irost di LB Tist'Msmo l*«or-
tisMto à. t.otjriD' di qm!«'i«i tipo. TirB» 
T n-Tf VU« m» j»r»i«ii 

25 D o m a n d e i m p i e g o e lavoro L. I 

PADRE di ria-juf fiql' in t'iifri eli. distra-, 
pito. Reporter foto infido, pritico Ut-»™ offi-i 
c:o. in Stio. ««hfiirio. .'ittilr.infii, 5i»-jl.« . 
e«au«!i fi« <-iT.fn!r fi anni r.'nlf • b «•> urii'sil 
')u»!<"i«i livnro, juidipirf « K n n l t n^ 
• N I : o mn>nin»nti ' m . j ' » . Vi» K. T»l»-
< n L'h IT lei. .mi?> 

TRATTORISTA •«•<• 'ai f« in-mp^rî SM: pa-'M . 
i!i"1>j.n. !>•'. .Vi! 2l>"> rn»:t nill 

Dopo la sentenza pronunciata 
dalla Corte d Assise di Roma con
tro il sicario del neofascismo che 
attentò alla vita de compagno To
gliatti, Antonio Pal lante venne, 
con inusitata celerità, trasferito 
nel penitenziario di Noto, in pro
vincia di S iracusa-

Noto non è lontana da Catania. 
che è 11 centro de.l'attività degl i e l e 
menti neofascisti siciliani legati a 
potenze imperialistiche straniere 
ed è la città dove, malgrado il pa
rere contrario del le autorità che 
indagarono sull 'attentato, v e n n e 
organizzato il tentativo di assas
sinio del compagno Togliatti . 

Ora apprendiamo da fonte sicu
ra che si sta preparando il trasfe
r imento del Pallante dal peniten
ziarie di Noto . Al trasferimento 
del Pal lante sarebbe legata la feb-
br'Ie attività di gruppi neofascisti 
che puntano sulla fuga del crimi
ni. le. A tale scopo ci si assicura 
che vi è già un passaporto per 
l'estero co) quale - su nave stra
niera. il de l inquente neofasciste 
potrebbe recarsi tranquil lamente in 
terr:tor:o ospitale oltre oceano. 

D'altra parte il penitenziario di 
Noto non è nuovo alle nusciU. im
prese di evasione, alcune del le 
quali sono state portate a termine 
con successo ancora pochi mesi fa. 

L'ex maresciallo Graziarli 
In pravissime condizioni ! 

Le condizioni di salute di Rodolfo 
Grariani, che alla fine di luglio ten
devano verso un decito mifl iora-
mento, sembrano ora e.«ser.i: Im
provvisamente aggravate, tanto da 
richiedere u r e n t e m e n t e an consul
to medico. Que*to è avvenuto ier! 
ter* all'Ospedale del Celio, dove l'ex 
maresciallo * tuttora ricoverato • • : 
hanno partecipato il medico curan
te prr»f. Puecinelli e jt direttore del
l'ospedale. I medici hanno prescrit
to a*.«oluto riposo. 

Scoperto nel centro A Milano 
•n deposito A stufacel i 

MILANO. 1». — Va* c*ntl«!« di 
spaoclp di stupefacenti è s t t u sco
peti* dalla polizia nell'appartamento 
abitato dal 47enn« Guido Savare, e 
dalla sua amante Assunta Alberti 
di 51 anni , s ito In pieno centro di 
Milano, in via Oerva 4. Sono «tati 
sequestrati circa 400 grammi di co-
cala*.. « u n l ingotto d'oro molto pro-
babfrmente o t tenuto dalla fusione di 
o t t e t t i d e e 1 a clienti » del Savarè 
gli lasciavano quando erano sprov-
* lati di ajuettrtnl per procurarsi la 

Ennesimo tentativo 
di unificazwne socialdemocratica 

volto nel più fitto mistero. 
I numerosi Interrogatori e confronti 

non hanno portato ad alcun risultato 
nò per l'Identificazione del colpevole 
né per l'InJlvlduazlone del movente. 
tanto che sia fra la popolazione che 
negli ambienti della Polizia va fa
cendosi strada l'opinione che 11 delitto 
di Madonna dei Boschi sia opera di 
un pazzo criminale-

Il figlio del sen. Marconcini 
vittima d'una sciagura alpinistica 

DOMODOSSOLA. 19 — L'ing. Sil
vano Marcor.cini. di 30 anni, fìcllo de! 
een. Marconcini. mentre Insieme a 
due amici bielle*! compiva una sca
lata all'Alpe Glngir.o. scivo'ava pre
cipitando in un burrone profondo 2no 
rretrl E?ll trovava morte istantanea 
per la frattura della base cranica, t -

Un comunicato 
della Legazione bulgara 

La Legazione della Repubblica Po
polare di Bulgaria a Roma comunica 
a tutt i 1 citatimi bulgari in Italia. 
che il giorno 26 agosto 1940. nella 
rar.cellena delia Legitzlone stessa 
(Roma, via N"er\a 4) dalle ore 8.30 
alle ore 13. a\rà luogo la seduta 
della Commissione annuale regola
re di leva, davanti alla quale deb
bono presentarsi col documenti ne
cessari tutti 1 sudditi bulgari nati 
nel 1»2P e quelli che non hanno 
finora pressato servizio militare 

Tutu coloro che hanno l'età per 
Il servizio militare e quelli che non 
saranno rimandati dalla Commissio
ne. dorranno fare ritorno in patria 
entro 11 30 settembre 1949. 

PIETRO INfiKAO 
Dire't »re re*onn*fcht1e 

•»-*r>..;mr»i'n ripOrfraftcn U € S I * A 
*loma . Wta rv Nwunftr» I** - Rnm-

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi :n pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
lui secolo co«i piftio successo Fla
coni di Grammi 250 Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno polemici, 
Via della Maddalena SO - Roma. 
In vetidita presso le migliori 

profumerie e farmacie. 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A - Cura emorro id i e V a 
rici senza o p e r a z i o n e . S tud io M e d i c o 
S p e c i a l i z z a t o « N e i s s c r ». D ip loma CL 
Univers i tà Roma e Par ig i . Ore »-13: 
15.30-zo. test . 10-13 Salott i s eparat i . 

Via P R I N C I P E AMEDEO, 1 
(Ang. V i m i n a l e - S taz ione) 

Dott. YANKO PEHEff 
S p e c i a l i s t a Dermnalfl o p a t l e o 

MAI.4TTIK VENKRKE e PEI.I.tt 
Via Pa'es tro 3* o o Ini 3 ore • 11 l * - l t 

ST .iettar 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza o p e r i n o n e 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE < PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 34-501 - Ore «-13 e 13-20 Test » - » 

ENDOCRINE 
(Gabinetto m e d i c o spec ia l izzata per la 
d iagnos i e ja c u r a de l le sole d l « f u n -
r ioni tessual l t cura radicala r a p i d a 

m e t o d o proprio 
I m p o t e n z a , fob ie , debo lezze s e s s u a l i 
v e c c h i a . a precoce , d e f l c e n z e g iovani l i 
c u r e spec ia l i rapide pre-post m a t r i 
monia l i . Grand'UfT CARLETTI dot t . 
Carlo Piazza E=qj l . ino 12 - Ore 8-12, 
1S-1* . Fest 'v: 9-12 - Sale separate -
Non si c u r a n o v e n e r e e - Il dr Car-
cttj non da con«:i;:i In altri I s t i tu t i . 

Per informar.onl gratui te s c r i v e r e 

Oab Dermosif i lopatie*) 
VENEREE . F E L L E 

Vico .o 3*ve l l i tt> tCoT-
«o Vittono - di fronte 

C*n* Auanistuet 

S E S S U O L O G I A 
S'Jdlo Medico Spcclslizzato per rtll-
;ro-.: e cura ci: tutte .e disfunzioni ed 
anomalie settuaM rf'.mbo i sesti con 
i mez7i oiu moderni 
C<"*.«u".er.*.- D i e n t i Universitari Ora-
-lo 9-'.3: IK-19. fc«: :o-n s u e s o t -
- i te Piazza Indlpenden/a S (Stazione) 

- Le trattative per " IV unifìcaz'one 
socialista » tra U PSLI, 11 movimen
to di Romita • l'USI di S'.lone. sa
ranno ripiese nel pomeriggio di lu
nedi » . Tale riunione collegiale »a-
rà preceduta il giorno 37 da quella : 
del • Comitato centrale di coordl- { 
namento «, costituito fra il mov i - , 
mento romltiano e l'USI. e dalla 
riunione dell'Esecutivo del PSL1., 
prevista fra II 27 e 11 » 

Sempre morto nel mistero 
il éclfflv < Mriomii dei l e n i r 

CUNEO. 1» — A 48 ore dal delitto.1 

1 awaaelnlo di Maria Baudir.o e della j 
sua figlioletta Anna Rosa rimane av- ( 

SERRATO DUELLO TRA PILOTI 

Tarull i , Blendetti, Fagioli, Macchieraldo, 8ca-

ejliarlnl, Taraachl, Sandrl • Serafini al volante dli 

Ferrari - Alfa - Masaratl - OSCA - Varila» - Stan-

auelllnl - Ctaitalia - Teatadoro - Urania a Giannini 

I l 2 1 a f l o i t o a l l a o r e . 1 4 , 3 0 p e r I I 

V* CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI SENIGALLIA 

per il Campionato Italiano 

BH sa 

SCHIÀVONE OROLOGI SVIZZERI i 
V i a M o n t e b e l l o S S 

tutti In IO n 
V i a S i s t ina» 

" \ . 'fai t.M „ t . , » , . . - i . 

ite - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
e «* B o r g o P i o 14© - V i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a . 3 5 
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